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LA «STRADA DWA MORTE• UN FRONTAI.f DOPO UN TAMPONAMENTO 

'Giùlipofu~aw.ùesub · 
muor~ durimtè · "· 

Tre morti e tre feriti 
strage sulla Lecce-Maglie 

una ba~ta ~pesca ·. Coinvolte tre vetture. Grave una giovane madre, 
in ospedale anche la sua bambina di tre anni 
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lAnANTE A PAGINA 10 » 

GOVERNO OGGI LA MANOVRA APPRODA IN AUlA. MA l TECJIJCI DI MONTECITORIO PAVENTANO IL RISCHIO INFRAZIONE NEll'UNIONE EUROPEA rAPPW.O LETTERA APERTA ALLA GENTE DEllA SUA TERRA 

Bonus Irap,-dubbi in Camera 
Renzt niente voto di fiducia. Forse già oggi l'approvazione della legge 
Il premier attacca Vendo la che vuole Prodi al Quirinale: «Così lo bruci» 

Natuzzi: serve 
l'aiuto di tutti 
per la Natuzzi 

BilANCIO 2014 
MAI LA POliTICA 

È CADUTA 
COSÌ IN BASSO 

Ji VITI'ORIO B. STAMERRA 

IL CENTRODESTRA AL BMO 
TRA IL RESTAURATORE 

rOPPOSITORE 
E IL NUOVO ROTIAMATORE 

di MICHELE COZZI 

N 
onè stato certamen-
1!', que:>to che sta 
per concludersi, 
l'am1o della riscos

sa della politica. Ami. a ben 
wdei,!. il 2Ul~ potrebbe essere 
ricordatO come t'anno in cui gli 
italiani hanno commnato in 
massa l'esodo dalia politica. 
Non un semplice distacco, ma· 
gari anchl' risentito e polemi· 
co. ma addirittura di totale in
diflerenza. E' come se agli ita
lian 1 non interessassero piil co
lore. programmi e facce dei 
partiti. ma che ora ci si espri· 
me sulla base di c1ò che si 
percepisce di piil. E rabbia, di
sagio e voglia di scappare, di 
fronte all'incapacita della po
litica di otlìire risposte efficaci 
alla crisi, sono in questo mo
mento i sentimenti piil diffusi 
nel Paese. Ci penseralll10 i so
etologi d1 mestiere a dare la 
delìmzione giusta a questa fu. 
gadimassa. 

GOVERNO Il premier Renzi e l ministro Padoen 

SERVIZI Allf PAGINE 2 E 3 » 

I 
l centrodestra è costretto ad affidarsi al Matteo «Je.. 
ghisla>>. È un paradosso dell'<<anormalita italica>> che 
Salvini, l'esponente di un partito antinazionale per 
defmizione(!e feste a Pontida si celebrano ancora con · 

le idiozie dei riti celtici) possa tentare di mettere insieme i 
moderati italiani e partire alla conquista di Roma. Eppure 
lo stato semi-comatoso del centrodestra coilsente al partito 
nordista di egemonizzare un campo, composto da moderati 
e riformisti, che <<appartiene>> al Partito popolare europeo. 

SEGUE A PAGINA 12 » Pasquale ~ 

SEGUE A PAGINA 13 » 

SCHOOl OF MANAGEMENT - UNIVfRSITA LUM )fAN MONNtT 
M 

MADIS 
MASTER IN DIREZIONE E GESTIO.NE 
DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI 
PERINFO 
postgradll.1te@lum.it 
0806978259 

PAPA FRANCESCO 
«Vivete il Natale 

! ~n dalla mondanità» · ... 
:tl1,; ';~4~Jt~., 

SOUDARETÀ 
Appelli P,er i marà. 
_i~~no ilweJ> .· . -ii 
;. ;::,.,,, .• AUII!i1!4t.~.J; 

REGIONAU 2015 l DUE POU 

Folla al centro 
con Emiliano 
E FI incalza Schittulli 

e Quattro partiti convergono 
al centro sotto l'egida di Emi· 
liano, ma solo uno· Realtà Italia 
· presenterà una propria lista al
le regionali l?lll5. A destra nuove 
scintille tra Schittulli e i fittiani 

MABTEUDTTA IN 4 E 5 » 

«NON POSSIAMO 
PERCORRERE 

DASOil 
rULTIMO MIGliO>> 

F
are impresa al Sud si
gnifica partire con il 
punteggio di ().2 nella 
partita dello sviluppo. 

Infrastrutture materiali e im· 
materiali insufficienti: dai tre· 
ni alle s~de, dalla tecnologia 
alle burocrazia (piil lentocra· 
tica rispetto al Nord). 

A PAG. 7. l'APPEUO A PAG. 8 » 

GU SCANDAU POUTICA E AFFARJ 

Trani, toto-dimissioni 
dopo gli arresti 
Brindisi, altra «scossa>> 

e Toto-dimissioni a Trani dopo 
lo scandalo delle mazzette al eo. 
muneegliarrestidisindacoealtri 
5 tra politici e dirigenti comunali. 
Alla M\Ùtiservizi di Brindisi sco
perta la benzina «fantasma» 

AUliOIIA A PAGINA 10 » 
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LA STRAGE SCONTRO FRONTAlE SUUA STATAlE MAGUE..UUCA, AU.' AIJEZlA DEU.O SVINCOLO PER SCORRANO E MURO. IN OSPEDALE UNA DONNA Dl3& ANNI, LA FIGUA DI TRf ANNI E UNA 14ENNE 

Terribile schianto: tre morti 
Le vittime sono una coppia di Carpignano Salentino e un 46enne di Tricase 

il Tragedia sulla Maglie-Leu
ca. Tre morti e tre feriti in un 
ternbile scontro frontale che e 
avvenuto ien sera intorno alle 
21 all'altezza dello svincolo per 
Scorrano c Muro. Le vittime 
sono Rocco Martino Salvatore, 
~ti anni. di Tricase, 1\lario Bru
no Brunetta, geometra di 63 an
ni.,. la moglie 
Anna Giorgi
na Specchia, 
di ti5. di Car
pignano Sa
lentino. Sono 
gravi le condi
zioni di Nata
ha Paola Bru
netta, di36an
ni, che viag
giava insieme 
con 1 genitori 
e la figlioletta 
di tre ;mni che 
e stata sbalza- commozione 
ta fuori 
dall'abitacolo. La piccola è ri
coverata in Pediatria. La terza 
ferita è una 14enne di Mon· 
tesano che viaggiava con i ge
nitori a bordo di una Seicento. 
Stù posto sono intervenuti i ca
rabinieri, vigili del fuoco e 118. 

SERVIZI AlLE PAGINA IV41 >> 

......._ 
IMPAlTO FRONTALE Un lenzuolo copre 
una delle tre vittime del terribile incidente 
che si à verificato ieri sera sulla 
Lecce-Maglie 

GAWPOU LA VITTIMA È GIUSEPPf DE VITA. DI 31 ANNI. SEOUESTRATE lf BOMBOlf 
PROMOZIONE 

Tragica battuta di pesca 
muore un giovane sub 
Lallarme è stato lanciato 

dall'amico. Il dolore 
corre su Faceboof 

((Si rischia la vita 
per un tozzo di pane)) 

SHOPPING U cantro in 1ill 

• Tragedia in mare, ieri mattina, a Gallipoli. Giuseppe De Vita, 30 
anni,gallipolino,notoperlasuapassionedellaraccoltadeiricci,èmorto 
durante una battuta di pesca. L'allarme è stato lanciato da un amico con 
il quale era uscito a bordo di un'imbarcazione. Gli uomini della Ca
pitaneria hanno recuperato il cadavere e sequestrato le bombole uti
lizzato dal giovane sub. Indagini sono ora in corso da parte dei ca
rabinieri per fare luce sulle cause del decesso. n dolore per la tragedia 
corre anche su Facebook. Tanti i post pubblicati dagli amici per ri
cordare Giuseppe De Vita 

TEMPESTA A PAGINA Il» GAWPOLI Un~ à J11111tD ieri naie acque dilla •Ciaà Bella» 

FESTIVITÀ FIU D'AUTO E VIA VAl DI PEDONI MANDANO IN DLT LA CITTÀ NW:ULTIMA DOMENICA PRIMA DEL NATAli 

Shopping in centro fra code e clacson 
Disagi per un tamponamento a catena lungo la tangenziale Ovest 

• Shopping fra ingorghi e frastuono 
nella domenica che precede il Natale. 
Con un maxi-tamponamento che ha 
paralizzato a lungo la tangenziale Ove
st, in corrispondenza dell'uscita lA, 
per il complesso commerciale di Sur
bo. 

In centro, l'area di piazza Mazzini 
ha vissuto ieri una delle serate più 
caotiche delle festività Un flsiologico 
disagio, aggravato dalla carenza di 
parcheggi e dall'enorme flusso di auto 
contlutte da ogni parte della provincia. 
Appena prima delle 17,l'area si è ve-

locemente intasata. Esauriti i parcheg
gi disponibili e iniziato un intermina
bile carosello di auto alla ricerca di un 
improbabile posteggio libero. In una 
manciata di minuti la circolazione si è 
bloccata, con un frastuono crescente di 
clacson. Le famiglie giunte in anticipo 
sull'apertura dei negozi hanno potuto 
parcheggiare l'auto e dedicarsi allo 
shopping. Ma per i ritardatari è stato il 
caos. Nessuno spazio residuo per la· 
sciare le vetture, ma soprattutto attese 
interminabili al volante in un maxi in
gorgo che ha praticamente soffocato 

piazza Mazzini e tutte le vie intorno. 
Ed anche il passeggio e le spese si sono 
trasformati un un'esperienza poco ri
lassante. Gas di scarico, gimkane fra le 
auto e frastuono non hanno reso pia
cevole lo shopping. In via Trinchese e 
piazza Sant'Oronzo in certi momenti è 
stato difficile anche camminare per la 
moltitudine di visitatori. 

Molti disagi si sono avuti anche lun
go viale De Pietro, viale Foscolo e viale 
Calasso, come riflesso dell'ingorgo che 
si è creato attorno alle 18 all'inizio del
la superstrada. 

AJ Salento football 
la stracittadina 
di leverano 

SEIMZJ A PAGINA 21 » 

PRIMA 

Racale e Copertino 
l'~quilibrio 
non si spezza. 

, .avtZIOA MlìiNA VIU» 

SECONDA 

li Soleto 
sorpassa 
il Carmiano 

SSMZIO A PAGINA IX» 

BASKET 

Il Monteroni 
straripa 
1 09 canestri 

. .. Ji4!i!!JV,f!IIAI?.t, 



UGENTO LA DENUNCIA DI UNA PAZIEm 

In ritardo di 15 miJluti 
al Pollambulatorio 
viene màndata Via 

• UGENTO. Basta un quarto d'ora di ritardo per far 
saltare una visita prenotata da mesi? A quanto pare sì, 
secondo n racconto di una $ignora di Ugento che nei giorni 
scorsi aveva un appuntamento per un controllo medico nel 
poliambulatorio della Asl di Ugento. «Avevo prenotato la 
visita da circa due mesi - racconta la signora -e qtiai~ l 

giorno fa, nella data stabilita, mi sono presentata in am
bulatorio. Pu$'oppo, però, per motivi di salute e non eerto 
per pigrizia, sono attivata cirCa un quarto d'ora dopo l'ora
rio indicato m fase di prenotazione. Ho atteso poi un altro 
quarto d'ora affinché l'inferiniera uscisse dallo studio del 
medico e io potessi CQnségnarte n foglio della_ prenota-
zione>•. · ·-',.< · · .···. ·::~-"·,~· . · 
~in qUe$to momento che Ja signora avrebbes&,i)érto Che 

. n mecJièO,· a· càusa del sijO .ritardo, pro~btmiente non 
l'avrebbe più ViSitata. «L'intermiera ba alz&:to la-~ ac
cusandolDi di aver fatto mezz'ora di ritardo. Io le Jlo spiegato 
che n .~ ritardo ef8 §Olo di· un quarto d'.ora, e che i 
s~uiJ.nuti~tr:asco~nell'~~leiuscis
sedallo:sbfdio'délmedtccfManonclSQJ)oitatera&ioni:ame 
e ad mi'attra sigil.orà:étlèimiile ate, era arriVata in ritardo, è 
stato detto che sarebbe stato molto difticlle ésSere visitate, 
perchéormail'orarioanoiriservatoerapassato. Non è stata 
solo l'infermiera a dircelo, ma anche lo stesso medico». 

La paziente ha espresso il suo disappunto per il trat
tamento ricevuto a un responsabile della struttura. E si è 
vista costnrttaaprenotare una nuova visita per febbraio. «In 
tutto, dunque, dovrò attendere circa quattro mesi per una 
visita della quale ho bisogno. È impensabile - chiude la 
signora - pensare che per un quarto d'ora ili ritardo un 
paziente si veda trattato in questo modo. Malati e anche 
maltrattati. E quando, comeavvienetanteetante volte, sono 
i pazienti a dover attendere per i ritardi dei medici?)). 
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AMBIENTE 
PRIMI RISULTATI 

FINANZA AL LAVORO 
Sorvolate tutte le aree sospette nella 
zona di Patù ed in quella fra 
Tricase e Andrano e lungo la nuova 275 

Rifiuti interrati nel Salento 
U dossier arriva in Procura 
.l procuratore aggiunto CUlo: «Ora i controlli specifici sul territorio» 

Nei prossimi giorni 
verrà convocata una 

riunione operativa 
In vista scavi e carotaggi 

UlUlA CAPPElLO 

• Arrivano in Procura i primi 
isultati degli accertamenti sulla pre
enza di veleni interrati nel Sud Sa
mto. 
Nella mattinata di ieri il colonnello 

taurizio Muscarà, comandante del 
eparto Aereonavale (Roan) della 
;uardia di Finanza di Bari, ha il
lstrato al procuratore aggiunto En
io Cillo tutta · l'attività portata a 
!rmine negli scorsi mesi, durante i 
uali gli uomini della Fiamme Gialle 
anno sorvolato tutte le aree «so
Jette» nella zona di Patù, in quella a Tricase e Andrano, ed in quella 
ella quale si sta realizzando la nuova 
:rada statale 275. 
<<Questi accertamenti ci hanno per

lesso di restringere molto il campo -
?iega il procuratore- gli uomini della 
iamme Gialle sono riusciti ad in
icare con estrema precisione i punti 
1eritevoli di attenzione, grazie alle 
1ro sofisticate apparecchiature. 
desso dobbiamo procedere a con
'Olli specifici sul territorio, per sco
rire se e cosa ci può essere>•. 
Dopo i sorvoli, i militari hanno 
msegnato tutta la documentazione 
la Seconda Università di Napoli, che 
a proceduto ad elaborare i dati Alla 
ne, gli investigatori hanno incro
.ato gli elementi in loro possesso con 
Jelli messi a disposizione dalla Pro
rra. 
Sui risultati degli accertamenti, pe

>. non trapela nessuna indiscrezio
~: «Non ci sono situazioni di emer
!nza- spiega Cillo- ma è giusto che si 
:'OCeda a tutte le verifiche. Non è il 
ISO di creare nessun allarmismo: 
iamo facendo di tutto per control
re a fondo il nostro territorio, e 
~prio per questo la cittadinanza 
!ve stare tranquilla>•. 
Nel prossimi giorni, prima della 
1gilia di Natale, verrà convocata una 
unione operativa con tutte le forze 
!ll'ordine che si stanno occupando 
!Ila questione: carabinieri del Noe, 
uardia di Finanza e Corpo Forestale 
!Ilo Stato. Di comune accordo con la 
rocura si deciderà che tipo di in
rventi portare a termine, se ef
ttuare scavi e carotaggi. «Decide
!mO insieme - continua il procu
ttore - anche alla luce di quanto 
nerge dalla lettura del report con
!gnatoci dai finanzieri di Bari>>. 
L'inchiesta, coordinata anche dal 
•stituto Elsa Valeria Mignone, è 
ata avviata in seguito alle dichia
IZioni del pentito Carmine Schia
me, affiliato al clan dei Casalesi, 
!Se il 7 ottobre del 1997 davanti alla 
Jmmissione parlamentare d'inchie
a sul ciclo dei rifiuti. Nel verbale 
:hiavone indicò il Salento e in par
::olare le province di Lecce e Brin
si tra i terminali delle operazioni 
llllorristiche di scarico e tomba
ento di sostanze tossiche, fanghi 
dustriali, rifiuti di lavorazione e 
tdioattivi. 
E da quel momento l'attenzione 
ili' argomento da parte della Procura 
delle forze dell'ordine è ai massimi 
.wli 

ENNIOCUO 
l Jlf'OCUI'IIIDI'• aggiuniD 
spiega che rllllivilà 
dllefillmmeGiale .. ..........., 
............ campo 
-~c:an 
pniCiliGne i punii 
meriiiMIIi ........... 
Adeltnllamappa 
c:an i lili indicati 
........ Schiavane 

ANDUI8 a. .... AI:CDTIUNIIAJIIEUA .un.·-DmASSEIIIID PUUUCA .lUI SEIA '=-''"'-""""' 'M. ''"'""''"'""'"' 
le altre notizie 

Uranio e cesio Delle campagne r:R.:cwvince 

presto un consiglio comunale 
«la difesa ed il recupero 

del territorio devono 
essere la nostra 

battaglia ciciviltà» 

• .......... La questkJDe dell'ura
nio e del cesio a proJo&o deD'IIIIII!IQbJea 
pubblica tenuta ieri aera dal siDdaco. 
Come era facile attendersi, l'incontro 
programmato per discutere e presen
tare i risultati dei primi sei mesi di 
amministrazione ha bmaozituUo il ca
so «esploso» negli ultimi giorni, ossia la 
preseozadeidueelementi radioattivi in 
alcuni fondi agricoli di località «Ma
cupe>>. 

<~l dati che sono stati portati a co
noscenza dell'opinione pubblica - sot
tolinea il primo cittadino, Mario Ac
coto - derivano da un'analisi conosci
tiva svolta nei mesi scorsi e rispetto al 
quale il Comune è stato spettatore. E' 
chiaro che amministratori e uftlci co
munali saranno in prima linea per com
prendere quello che accadrà. Importan
te al momento - ha detto ancora il sin
daco ai cittadini presenti all'assemblea 
nelle sale del castello -è approfondire gli 
accertamenti e sgombrare il campo da 
ricostruzioni molto differenti tra lo
l'Oli. 

Del resto, anche tra la gente la preoc
cupazione è notevole per quanto sta ac
cadendo, ma tutti voglionowdercichia-
1'8: «MiDiilll!rD dilli' AIMJinle e Arpa li 

mettano d'accordo - sottolinea più di daco Accoto è tornato sulle tracce di 
qualcuno- Va bene non creare inutili uranioecesioscopertenell'agrodiAn
allarmismi ma è necessario compren- drano, a ridosso della provinciale del 
dere l'esatta natura e portata del fe- «Mito" che collega a Tricaae. <<Stiamo 
nomeno>l. ln atteea anche delle risul- valutando le possibili azioni ist1tqlloo
tanze del fascicolo d'indagine aperto naJi da intraprendere, anche in questo 
sull'argomento dalla PJucura dilA!cx:e, momento che, nostro ma1grado, non cl 
nella cittadinanza am.orano andae i ri- vede attori protagonisti Pensiamo- ba 
cordirispettoadaltrepossibllicritidtà cootinuato Accoto- alla ]lCII!IibOltà di 
«Vlviamodasempreilnoetroterritorio un consiglio comunale aperto sull'ar
-sottolineava qualcuno a margine della gomento e al coinvolgimento delle fone 
assemblea- e non possiamo nasconder- potitiche e sociali presenti ad Andra
ci che molte campagne lODO 11tate "vio- no». E ancora: «La difesa e il ncupero 
lentate" dall'uomo. Questi wuuti a gal- del territorio devono essere la nostra 
la nell'ultimo per1Qda po&nllbero _. bllttaglia di clviltà. Abbiamo il dovere 
rei "thl.tti" diqueii&8CI!lltle~. tHlottareperquellochesaràilfuturodi 
Sllll(n. _..me deriDcaolro, tliiD- q18taB'radeinaMrtftcli». 

aii'Ntc di Nardò 
• La Fim Cisl di Lecce ha vin

-to le elem>ni della Rsu (rap
presentama sindacale uni
taria) che si sono svolte nei 
giorni scorsi presso la Te
cbnical Center Ntc di Nar
dà, p11ta di.collaudo delle 
automobili del gruppo tede
sco Porsche. La Fim ha ot
tenuto l'elezione di due rap
presentanti con 59 voti su 91, 
battendo la Fiom Cgil, che 
ne ha ottenuti 28. Antonio 
:Mangwarooe Mario Stra
fella, entrambi di Copertino, 
sono i due referenti sinda
cali della Cisl eletti che rap-

. presenteranno i lavoratori 
all'interno dell'azienda. «E' 
una grande soddisfazione
dice il segretario territoria
le della Fim Cisl, Maurizio 
Longa- aver ottenuto questo 
risultato, frutto del lavoro 
costante di ogni giorno». 

CO.. DI VERIKE 
Provincia di lECCE 
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l CONTROLLI 
Operazione del Nucleo ecologico 
di Lecce, che ha agito assieme 
ai carabinieri di Castrignano del Capo 

LECCE PRllVIO .PIAN() l Ili l 
C INDAGINE 
l due ex proprietari del terreno sono stati 
denunciati alla Procura per aver 
realizzato una discarica abusiva 

Ruspe al lavoro a Giuliano 
e spuntano nuovi veleni 
Scarti di edilizia, pneumatici, elettrodomestici, cascami di pellame 
.-c-.. 
e CASTRIGNANO DEL CAPO. l ca· 

rabinieri scavano con una ruspa e sco
prono un'altra discarica di rifiuti tom
bati in una vecchia cava. 

Questa volta l'attenzione del Nucleo 
operativo ecologico di Lecce, diretto 
dal maggiore Nicola Candido, che ha 
agito insieme ai militari della locale 
caserma guidata dal maresciallo Pa
squale Fauzza, si è spostata a Giu
liano di U!cce, fra-

tra i cui rifiuti spuntò pure il mar
chio. 

Quanto sepolto nel passato è riemer
so grazie al lavoro di una ruspa, che ha 
dovuto scavare fmo a otto metri di pro
fondità per scoprire che nel sottosuo1o 
erano stati interrati ingenti quantita
tivi di rifiuti speciali, pericolosi e non 
pericolosi, costituiti da macerie da de
molizioni edili, elettrodomestici, pneu
matici, rifiuti solidi urbani, ritagli e 
cascami di pellame provenienti da in-

dustrie calzaturiere, 
zione di Castrigna-

1 
no del eapo, in quel- .. L! OPERAZIONE 

tutti utili1:1.ati per ef
fettuare illecitamen
te il ricobnamento. lo che tino all'altro 

giorno si riteneva 
un normale terreno 
agricolo adibito in 
parte a uliveto, un 
tempo di proprietà 
di due pensionati del 

n mezzo meccanico 
ha scawto fino ad otto 

metri di profondità 

Dopo una prolun
gata attività di inda
gine i carabinieri 
banno eseguito un 
decreto d'ispezione 

posto. 
Fino a una trentina di anni fa quel 

sito era stato utilizzato per cavare bloc
chi di pietra adatti alle costruzioni, ma 
dopo la cessazione dell'attività estrat
tiva la grande depressione nella roccia 
era stata colmata con rifiuti di ogni 
genere. La zona non è molto distante da 
un altro sito sequestrato a Patù nei 
mesi scorsi dove erano stati interrati 
altri cascami di pellame provenienti da 
un'azienda del settore calzaturiero e 

d'urgenza emesso 
dal sostituto procuratore Elsa Valeria 
Mignone, ponendo alla fine sotto se
questro un'area estesa per circa 1500 
metri quadrati. n sequestroprobatorio 
consentirà nei prossimi giorni altre 
attività di carotaggio. 

I due ex proprietari del ierreno nel 
frattempo sono stati denunciati alla 
procura della Repubblica di,J.ecce per 
aver realizzato una discarica abusiva e 
una segnalazione è stata invtata anche 
in Prefettura. Al lavoro IRI carabiniere del Nucleo operativa ecalagico 

. ~'' "-~·;f.1r'' 
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SALUTE 
CONVEGNO SCIENTIFICO A BARI 

LA STAR DI HOLLYWOOD 
L attrice si è fatta amputare le mammelle 
perché per un gene difettoso aveva 1'87°/o 
di probabilità di avere un tumore 

Cancro, non vale sempre 
il metodo Angelina Jolie 

PUGLIA E BASILICATA 1131 

1 test che annunciano il rischio vanno controllati caso per caso HA PREFERITO L'AMPUTAZIONE l:llllrice AngeliM Jolie 

NICOlA SIMOIEI11 

• Ha fatto bene ed aveva ragione Angelina 
Jolie a farsi asportare ambedue le mammelle 
sane, dopo che le indagini eseguite in centro 
medico qualiflcato (attenzione alle offerte 
anonime, o quasi, che giungono via internet o 
altro mezzo), avevano scoperto, nel suo or
ganismo, la presenza di un gene difettoso che 
le conferiva 1'87% di rischio 
che in quell'organo si svi· 
luppasse un cancro, rischio 
sceso al5%, dopo la mastec
tomia <<profllattica>•? 

ovarico, per il quale ginecologo ed oncologo si 
confrontano sull'opportunità di asportazio
ne totale o parziale (conservazione della ca
pacità procreativa). Qualitlcato il dibattito 
moderato dal prof. E. Cicinelli nella sessione 
presieduta dal prof. E Boscia, 

Nuovi farmaci, in gran parte innovativi. 
rivoluzionari. che cambiano o invertono il 
decorso della malattia, si affacciano all'oriz

zonte e sono stati presentati 
e discussi nell'assise realiz. 
zata con successo da Pal
miotti. 

Una carrellata sui vari 
tumori maggiormente pre
senti ad iniziare dal mela
noma (10.500 nuovi casi nel 
2013) che. grazie ai farmaci 
biologici ed agli immuno
terapici (pilimumab, nivo
lumab, ecc)· ha detto il dr. 

Ieri. al congresso «Novità 
terapeutiche in oncologia 
alle soglie del 2015» orga
nizzato ··un provvidenziale 
appuntamento annuale · 
dal dottor Gennaro Pal· 
miotti, direttore dell'onco
logia del Di Venere, (diret· 
tore scienttflco dr G. Rizzi), 
i relatori hanno fatto distin· 
zioni opportune, rilevando 

&t: , ~.· · ~ Michele Guida che, nel 
W1.11· ••· · .>j campo, è voce autorevole · 
L'ONOCOI.O Genlwa Palmioai hanno mutato decorso e 

che la presenza di marcatori che denunziano 
il rischio dall6,5'-4 al60%, va valutata caso 
per caso anche in funzione di altri casi pre
senti in famiglia e dell'età delle interessate. 
Una consulenza polispecialistica (oncologo, 
genetista, ginecologo, psicologo) presenterà 
le opportune opzioni sulle quali sarà la don
na, assistita opportunamente, a decidere. 

Analoghe considerazioni per il tumore 

prognosi della grave malat
tia. Le associazioni di farmaci molecolari ed 
immuno sono in sperimentazione. 

Per il tumore prostatico (42.804 casi e 9.070 
decessVanno), in azione nuove ormonote
rapie il cui uso, ora, non attenderà più il 
completamento del ciclo chemio ma l'utiliz
zazione anche in prima battuta e/o la com
binazione. Per le metastasi ossee di questi 
tumori, in uso nuovi anticorpi che impe-

discono la dissoluzione locale di tessuto osseo 
evitando dolori e fratture. 

Per i sarcomi. l'Italia vanta il primato della 
ricerca di nuove terapie chemio e biologi
che. 

Discorso a parte per il cancro polmonare 
per il quale · ha detto il dr. Antonio Cusmai 
(osp. Di Venere) ·va premesso l'invito per 
tutti a smettere di fumare, fattore che, del 
tumore, è 8 volte su 10, responsabile. La te
rapia della neoplasia con farmaci biologici 
sta dando risultati sorprendenti, anche in 
casi disperati. n futuro, nella combinazione 
immuno-biologici. 

I tumori del colon · ha detto la prof. A 
Pezzolla (università, Bari) • possono bene
ficiare di una tecnica laparoscopica ormai 
consolidata e dell'analisi genetico-molecola
re per centrare al meglio la terapia, anche 
sotto il profllo preditttw (N. Silvestris, osp. S. 
Paolo, Bari). 

Si va affermando il trattamento loco re
gionale dei tumori del pancreas ed n che
mioterapico Nanopaclitaxel. 

Ma, bisturi, farmaci e non solo. n dr. An· 
drea Mambrini (Asl, Carrara) ha comunicato 
l'iniziativa di offrire, ogni settimana, ai pa
zienti, incontri con la musica. «Donatori di 
musica>• di elevato valore si sono succeduti 
per concerti dedicati. È stato possibile quan
tiflcare il vantaggio riguardo al raggiungi
mento di benessere e riduzione/eliminazio... 
ne degli stati d'ansia e di depressione. Ovvero 
metti anche la musica contro il cancro. 

Fibromi dell'utero 
una terapia riduce 
gli interventi chirurgici 

e Fibromi dell'utero, tumori benigni, determinati da fat· 
tori genetici, origine di profuse emorragie, alla stretta tlnale. 
L'interYento chirurgico (00% di tutta la clùrurgia gtneco. 
logica) di asportazione o dei tumori stessi o dell'utero in toto 
(causa dei213 delle isterectomie etfettuate), può essere evi· 
tato o reso meno a rischio e più semplice e molte sterilità o 
parti dimcili evitati gtaz1e all'uso di una terapia orale, ft. 
nalmente possibile in Italia. 

<d fibromi sono escrescenze- una o più, grandi da Sa 7n cm 
- sviluppate, per squilibri estrogeni-piogestel:one, nella mu
scolatura uterina che causano · dice la pro[ Nicoletta Biglia, 
università, Torino · sanguinamento mestruale abbondante, 
fino a provocare anemia, disturbi nella vita sessuale e nella 
performance lavorativa, spesso infertilità o complicazioni in 
gravidanza e parto. Colpiscono l donna su 4 (3 milioni di 
italiane in età fertile)». 

«La somministrazione di ulpistral acetato, nome non com
merciale (antagonista del recettore del progesterone) riduce i 
sintomi e le dimensioni del volume del tumore con maggiori 
possibilltà . dice n pro[ Antonio Maiorana (ospedale civ1co, 
Palermo) · di evitare l'intervento chirurgico o di program
marto in tempo per consentire una gravidanza». 
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riNCHIESTA OUATTRO MEDICI E UN INFERMIERE DI NEURORADIOLOGIA ACCUSATI DI OMICIDIO COllOSO 

Muore durante la Tac 
ci sono cinque indagati 

e Ci sono i primi indagati per la 
morte di Leonardo Cassone, il 
72enne di Campi deceduto il 10 
dicembre scorso mentre stava ef
fettuando una Tac. Sul registro de
gli indagati il pubblico ministero 
Massimiliano Carducci ha 
iscritto i nomi di quattro medici e 
di un infermiere in servizio presso 
il reparto di Neuroradiologia. Per 
tutti l'accusa ipotizzata è quella di 
omicidio colposo. 

Nelle scorse ore sul corpo 
dell'anziano è stata eseguita l'au
topsia affidata al medico legale 
Roberto Vaglio. Per conto degli 
indagati (assistiti dagli avvocati 
Anna Inguscio, Amilcare Tana 
e Angelo Pallara), era presente il 
consulente Alberto Tortorella. 
L'ennesima inchiesta <U presunta 
malasanità è stata messa in moto 
dall'esposto presentato dai fami
liari dell'anziano, assistiti dall'av
vocato Paolo Spalluto. 

L'anziano, da circa dieci giorni 
ricoverato in Neurochirurgia, era 
stato portato in Neuroradiologia 
per una Tac di controllo. Un esame 
necessario per verificare le con
dizioni del paziente che, una set
timana prima, aveva subito un in
tervento chirurgico per un'emor
ragia cerebrale. Un esame di rou
tine, dunque, anche perché era già 
stato sottoposto ad una Tac. Pur
troppo, però, non c'è stato neppure 
il tempo di iniettare tutta la dose 
del liquido utilizzato come mezzo 
di contrasto. A metà dell'infusio
ne, infatti, sarebbe sopraggiunto 

un arresto cardiaco. 
Inutili si sono rivelati i tentativi 

di rianimare l'anziano. n cuore di 
Cassone aveva ormai cessato di 
battere ed ai medici non è rimasto 
altro che constatarne il decesso, 
tra la comprensibile disperazione 
dei parenti. n mezzo di contrasto 
utilizzato per la Tac, Risonanza 
Magnetica Angiografia, fornisce 
la possibilità di mettere in eviden
za particolari che, senza questa 
sostanza, rimarrebbero poco evi-

denti. Ma non è privo di controin
dicazioni. Si tratta di reazioni al
lergiche o da intolleranza al far
maco che, nei casi più gravi, pos
sono anche provocare l'arresto 
cardiaco. In questa tragica circo
stanza, il paziente era stato già 
sottoposto ad una Tac pochi giorni 
prima, senza registrare alcuna 
reazione negativa. Saranno ora gli 
esiti dell'autopsia a stabilire se ci 
sia stata qualche negligenza da 
parte del personale sanitario. {f. o.] 

Solidarietà, impegno e senso civico 
nel messaggio di auguri dell' Aniri 

, 

IL PRESIDENTE Carmelo Isola 

e Aniri in festa. L'Associazione 
nazionale insigniti della Repub
blica italiana, presieduta da Car
melo Isola, organizza il tradizio
nale incontro natalizio. Alle 18, 
nella basilica di San Domenico Sa
vio, sarà celebrata una messa, cui 
seguirà la cena sociale. 

Aniri è l'unica associazione in 
Italia che aggrega gli insigniti 
dell'Ordine. Non ha scopi di lucro 
ed intende perseguire, esclusiva
mente, fmalità di solidarietà so
ciale, culturale e di volontariato. 
In particolare, mira a diffondere i 
valori e gli ideali dell'Omri, la cul
tura della lealtà, il senso del do
vere, l'impegno civico, la tutela 
dell'ambiente e del paesaggio, lo 
spirito di solidarietà. 
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L'ANNUNCIO DI vaeoLA 

Sanità, oggi le nomine 
Asl Lecce a Narracd 

MONGIO alle pagg. 2 e 3 

-L'INCARICO A FERRARA 

Sel a un 1liJ[JOletano 
la segreteria regiolulle 

LUPO a pag. 5 

t:uT~Ebì 1 ~UJ~JII~IIIillll 

GLI SII& SUGU "AFFARI" 

n trucco deUe svendite 
per anticipare i saldi 

A pag. 7 

La tragedia ieri alle 20 sulla statale Maglie-Leuca. A perdere la vita una coppia di 65 e 63 anni e un uomo di 46 

Strage sulla ''275'': tre morti 
Spaventoso incidente all'altezza di Muro. Le vittime di Carpignano e Tricase. Ferite mamma e bimba 
La tragedia in un attimo. alla 
fine della domenica prima di 
Natale. Teatro, ancora una vol
ta. la 275 Maglie-Leuca. Lo 
'chianto poco prima delle 20, 
all'altezza dello svincolo per 
Muro. Tre i veicoli coinvolti: 
una Ford Fiesta, una Fiat Cro
ma e una Fiat 600. A bordo 
della prima auto vi erano i co
niugi di Carpignano Mario 
Bruno Brunetta e Anna Giorgi
na Specchia, rispettivamente 
di 65 e 63 anni: hanno perso 
la ùta. mentre la figlia Natalia 
Paola, di 36 anni, e la nipotina 
di quasi 4 anni, sono rimaste 
ferite. La Croma era guidata 
da Salvatore Rocco Martino, 
di 46 anni di Tricase: anche 
lui è deceduto. Nella 600 vi 
era una famiglia di Montesano 
Salentino, composta da mari
to, moglie e la loro figlia di 
14 anni. 

NUZZACI e SABATO 
alle pagg. 10 e 11 

RIFLESSIONI 

Renzi torna a correre 
e riafferma 
la sua leadership 
di Mauro CAUSE 

R enzi ha ripreso a correre. Era sem
brato, per qualche settimana, che 
accusasse l'affanno dei troppi 

fronti aperti. La sinistra che continua
va a parlare di scissione, rinfocolata 
dalla piazza in cui il sindacato era riu
scito a fare il pieno dei vecchi slogan. 
L'ingresso muscolare di Salvini a in
tercettare quei voti di destra orfani di 
Berlusconi e che erano sembrati, alme
no in parte, destinati a ingrossare le 
vele di Renzi. 

Continua a pag. 8 

L'ANALISI 

La tragedia a Gallipoli dopo l'immersione in apnea. La vittima gestiva un banco di vendita dei frutti di mare Legge di stabilità 
tra meriti 

Trentenne annega per pescare i ricci 
Battuta di pesca finita in tragedia per un giovane sub gal
lipolino. Giuseppe De Vita, 31 anni, è infatti annegato 
nei pressi di un porticciolo del litorale nord. Il ragazzo 
era uscito a pesca con un amico, a bordo di una piccola 
imbarcazione. 11 compagno, non vedendo l'amico riemer
gere, ha fatto scattare l'allarme. A ritrovare il corpo sen
za vita è stato un altro sub che si trovava nei pressi. Va
no ogni tentativo di rianimarlo da parte dei sanitari. Il 
magistrato di turno, Carmen Ruggiero, ha disposto an
che un'ispezione cadaverica al fine di verificare le cause 
del decesso. 

CALOSSO a pag. 14 

Sillabario mimmo 

,J,JL~ Giustizia 

La Cassazione ingolfata 
e le possibili contromisure 
di Roberto T ANISI 

N el settembre scorso, un collega della Cassa
zione così si sfogava su una mailing list di 

magistrati: «Sono di "spoglio" (selezione dei fa
scicoli da affidare alle Sezioni: ndr) e fa caldo. 
In un ricorso scritto a mano dall'imputato, que
'tl invoca l'annullamento di una sentenza di pat
teggiamento - con cui ha concordato una pena 
di due mesi d'arresto per guida senza patente -
adducendo di essere munito dell'abilitazione al
la glllda, di cui allega copia. Peccato, però che 
la patente ri~ulta rilasciata il 13.7.12, mentre il 
n~alo è stato commesso il 6.7.12! Mi piacerebbe 
gettarlo via dalla finestra, ma non posso ... ». 

LA S'ImA 

Una compagna di vent'anni 
e un bimbo piccolissimo 
«Morire per pochi spiccioli» 

MARGARITO a pag. 15 

l 

~~ 
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difetti e rinvii 
di Oscar GIANNINO 

L a legge di stabilità è uscita dall' im
passe dopo l'ultimo travaglio sulle 

regalie che come tutti gli anni vi erano 
state inserite, e che in parte questa vol
ta in un sussulto di decenza si è riusci
ti a evitare, almeno in parte. Tra oggi 
e domani dovrebbe giungere all' appro
vazione finale, e se ne può dare un giu
dizio complessivo, senza troppo per
dersi nei particolari. Ha un merito. Un 
difetto. E un pericoloso rinvio. 

Continua a pag. 8 
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Lecce a picco anche a Ischia 
fuori dai play off, Tesoro immobile 

Il secondo riaore dell'Ischia 

Questa è la cifra 
della società 

di Giovanni CAMARDA 

L a sconfitta, a questo punto, 
diventa un dettaglio. Il Lec

ce avrebbe potuto anche pareg
giare o addirittura vincere; pro
babilmente quei due rigori non 
ci stavano nemmeno, soprattut
to il secondo( ... ). 

Alle oaoo. ?fi P ?7 A ""'" ;>c; 



V endola, ultimo valzer 
"Sbloccate" le Asl 
è il giorno dei manager 
Oggi la giunta ufficializzerà le sei nomine attese da mesi 
Ji Maddalena MONGIÒ 

È ti giorno ddle designazio
ni. oggi. per i manager delle 
-\~1 pugliesi. l tasselli pare pro
pno che siano al loro posto e. 
quindt. la giunta regionale darà 

durante la seduta convocata 
(J<:r le 14- il placet ai nuovi ca
pitani delle aziende sanitarie. 
S1amo alla fine perciò di un 
parto - naturale e senza epidu
rale. quindi doloroso o quanto
meno travagliato - che ha tenu
''' tuili con il fiato sospeso. an
che perché le Asl sono acefale 
1 li management in carica è in 
reg1me di prorogatio e può agi
re ~olo per la normale ammini
'lrazione ). Un ano importante, 
lJUello della nomina dei diretto
ri generali delle Asl. forse l'ulti
mo importante atto politico del
la giunta Vendola. prima della 
consultazione elettorale della 
prossima primavera. Nomine 
che [J<:r un tratto il Pd ha cerca
to di procrastinare spingendo 
per la nomina di commissari 
'traordinari. ma sia il presiden-

La battaglia n quadro 
Il Pd ha cercato di rinviare 
ma il governatore 
ha voluto completare l'tter 

te della Regione, Nichi Vendo
la, che l'assessore regionale al
la Saaitl, Donato Pentassuglia, 
hanno scalpitato per dare una 
direzione certa e stabile alle 
aziende sanitarie. 

E allora? È stato il segreta
rio del Pd, Michele Emiliano 
che, superato lo scoglio delle 
primarie, ha affermato a chiare 
lettere che la questione «riguar
da il presidente Vendola». Sia 
quel che sia, il "Big Ben" oggi 
scocca il suo ultimo tocco e da 
quel momento i direttori genera
li ancora in carica e non più pa
pabili - una norma regionale 
prima e statale poi, vieta l'auri-

Bari e Lecce i tasselli clou 
Il filo conduttore: direttori 
al massimo 50enni 

Al centro, Nichi Vandola A 
sinistra, Donato 

Pentassuglia 

buzione di incarico dirigenziale 
a chi è ormai in pensione (V al
do Mellone alla Asl di Lecce, 
Paola Ciannamea alla Asl di 
Brindisi, Fabrizio Scattaglia al
la Asl di Taranto) - continue
ranno a svolgere il loro ruolo 
per l'ordinaria amministrazio
ne, sino all'insediamento dei 
nuovi manager che dovrebbe 
perfezionarsi entro metà genna
io. L'ultimo tassello di questo 
complicato parto sarà il placet 
della conferenza dei sindaci 
che, per ogni Asl, dovrà espri
mere un parere che, seppur non 
vincolante, è un passaggio ob
bligato prima dell'insediamen-

to. 
Il toto nomine non ha riser

vato sorprese in coda, se non 
per un rimescolamento dei ma
nager tra Brindisi e la Bat. Due 
le posizioni che graniticamente 
sono rimaste indenni da dubbi 
e non sono state avviluppate da 
niet perentori. Si tratta del ruo
lo di vertice nelle due più im
portanti (in ordine di grandezza 
e capacità di spesa) Asl: Bari e 
Lecce. Nel capoluogo di regio
ne nessun tentennamento sulla 
nomina di Vito Montanaro, at
tuale direttore amministrativo 
del Policlinico di Bari: «Qui 
non c'è partita», hanno sempre 

affermato i ben informati; idem 
a Lecce dove Ottavio Narracci, 
al momento direttore sanitario 
della Asl, ha raccolto intorno a 
sé un ampio consenso che gli 
ha permesso di mantenere la no
mination senza dover prestare 
troppa attenzione alle eventuali 
ambizioni di altri. 

Diverso il discorso per le 
Asl di Brindisi, Taranto e Bat. 
Il derby Brindisi-Bat è stato ric
co di andirivieni, ovviamente 
virtuali. Se la sono giocata l'at
tuale direttore generale della 
Bat, Giovanni Gorgoni, e il di
rettore amministrativo della Asl 
di Brindisi, Stefano Rossi. Gor-

Rossi, l'avvocato Narracci, discreto Quinto, caparbio 
dal piglio deciso e con le idee chiare e competente 
e È un decisionista e non guar
da in facda nessuno. Questo il 
profilo che fa di Stefano Rossi 
chi lo conosce bene. Nato sul fi
nire del segno della Vergine e 
quindi con qualche influenza 
del segno che segue, cioè la Bi
lancia. avvocato cassazionista, 
ha 50 anni appena compiuti e 
17 di questi li ha trascorsi nella 
pubblica amministrazione. Lau
reato in Giurisprudenza, indiriz

to Pubblico dal 2003 al 2006. 
Ma i primi passi come lega

le li muove nel Comune di Lec
ce, siamo nel '99, con un rap
porto di collaborazione profes
sionale di supporto all'Ufficio 
Avvocatura e all'Ufficio Appal
ti. Una collaborazione di breve 
durata: a febbraio del 2000 vin
ce il concorso per avvocato diri
gente, all'Ospedale Vito Fazzi 
di Lecce. E dalla stessa data as-

sume l'incarico zo giuridico-eco
nomico. alla Lu
iss. ha completa
lo la sua forma
l i o n e 
nell'Università 
del Salento con 

..., ... 

t. - ' 

di avvocato di
rettore responsa
bile della Ausl 
Le/l. Ruolo che 
dal 2007 ricopre 

un corso di per- r: c ~a e -A~Ired! 
fezionamento in 
diritto comunita
rio e uno di alta 
formazione in 
manageqtent sa
nitario. E fresco 
di idoneità per 
l'incarico di di
rettore generale. 

Il primo in
gresso nel mon
do del lavoro lo 

~-· 
~i>l 

Nord e, dal 
2010- dopo l'u
nificazione del
le aziende sani
tarie salentine -
della Asl provin
ciale. Il salto 
nella carriera lo 
fa nel dicembre 
del 2011 quan
do il direttore 
generale della 

vede in cattedra, all'Istituto 
Tecnico Calasso. a Lecce. con 
una supplenza nelle materie 
economico-giuridiche. Ma Ros
si ha dalla sua anche una corpo
'a esperienza nella docenza uni
versitaria. L· Università di Bari 
lo chiama come docente, nel 
..:orso di Laurea in lnfermieristi
..:a. dal 2003 al 2009. Dal 2002 
al :!003 docente di Diriuo Am
rntni~lrJlilo. mentre dal 2009 
.d 20 l O ~ docente Ji Dinuo del 
l.avoro l' di btilullone di Diril-

Asl di Brindisi, Paola Cianna
mea, lo nomina direttore ammi
nistrativo. 

Lo scorso anno è stato og
getto di "avvertimenti", anche 
violenti, indirizzati anche al di
rettore generale, Paola Cianna
mea, e per questo si aprirono le 
indagini accendendo un rifletto
re sulla verifica che Rossi stava 
t!ffettuando sulla legittimità del
le richieste di pagamento da 
parte Jei fornitori. Ora lo aspet
ta la harra di comando. 

e «Preferisco parlare con i fat
ti»: questa la cifra di Ottavio 
Narracci, nato sotto il segno del
lo Scorpione, a un passo dagli 
anni '60 (è del novembre del 
'59), con alle spalle 27 anni nel
le aziende sanitarie con incari
chi dirigenziali di crescente re
sponsabilità. sino a quello di di
rettore sanitario della Asl di 
Lecce. Discreto, ma fermo e 
con le idee chiare. Cosl lo dipin
ge chi lo cono
sce. Le stellette 
da direttore ge
nerale se le è 
guadagnate già 
nel 20 Il quan
do ha acquisito 
l'idoneità allo 
svolgimento del
l'incarico. Medi
co già a 25 anni 
(si è laureato 
nell'84 in Medi
c i n a 
nell'Università 
di Bari), l'anno 
successivo si 
iscrive all'Albo 
dei medici della 
provincia di 
Brindisi. Non una, ma ben due 
specializzazioni: in Ematologia 
Generale e in Igiene e Medici
na Preventiva. Da questo baga
glio culturale è partito per co
struire la sua carriera. 

l primi passi li ha mossi nel 
presidio ospedaliero di Fasa
no-Cisternino, dove per sei anni 
è stato assistente medico di Me
dicina generale: la prima di tan
te tappe in escalation. Dopo 
una breve parentesi come aiuto, 
a partire dal '93. assume incari-

chi dirigenziali, sempre nell'o
spedale di Fasano-Cisternino. 
Ll è dirigente medico di Medici
na generale, poi direttore medi
co della Direzione medica. 

Dal 2003 cambia passo en
trando nella sala di comando di 
una struttura complessa: l'Unità 
di Statistica ed Epidemiologia 
della Asl di Brindisi. Tra il 
2003 e il 2004 è direttore del 
presidio ospedaliero di Fasa-

no-Ostuni-Cister
nino e dal 2004 
direttore dei'Uf
ficio Sviluppo 
organizzati v o. 
Mentre dal 20 l O 
è direttore del 
distretto di Fasa
no: sino al 
20 Il. anno in 
cui riceve l'inca
rico a direttore 
sanitario della 
Asl di Lecce. 

Agli incari
chi dirigenziali 
si affianca un 
lungo elenco di 
docenze 
nell'Università 

del Salento e in quella di Bari, 
oltre che per la Regione Puglia 
e per la Asl salentina. 

n suo orgoglio? La predispo
sizione delle linee-guida e del 
businnes-planning per la costitu
zione della società in house "Sa
nitaservice-Brindisi". Il Proto
collo di intesa, tra Provincia e 
Asl. in materia di progettazione 
e pianificazione comunitaria. 
Da oggi la sua agenda cambie
rà, con il suo passaggio al verti
ce della Asl. 

e Cordiale e competente, dico
no. Nato sotto il segno del Le
one, Pietro Quinto, 52 anni di 
cui 23 spesi nella pubblica am
ministrazione, lascia la Basili
cata per la Puglia. Anche se a 
Taranto una puntatina in gio
ventù l'ha già fatta. Per un bi
ennio, infatti, tra l'agosto del 
1986 e il settembre del 1988, 
è stato dipendente nella sede 
tarantina del 
Credito italiano 
come impiegato 
di prima catego
ria. Attualmen
te ricopre l'inca
rico di direttore 
amministrativo 
della Asl di Ma
tera (incarico 
ancora in esse
re, scade a RW

zo del prossimo 
anno) e vanta 
una lunga espe
rienza nel setto
re della sanità, 
con incarichi di
rigenziali di pri
mo piano. 

Laureato in Giurispruden
za, dal Credito i !aliano passa 
alla Usi di Montalbano Jonico 
(sua città natale) in qualità di 
collaboratore amministrativo. 
Da qui in poi Quinto costrui
sce la sua carriera nel campo 
della sanità pubblica irrobu
stendo la sua formazione e cre
scendo nei ruoli ricoperti. Il 
primo incarico importante arri-

va nel 2000: direttore ammini
strativo della Asl di Montalba
no Jonico che, sostanzialmen
te, lo ha visto crescere profes
sionalmente. Ll è passato da 
collaboratore amministrativo, a 
collaboratore amministrativo 
coordinatore, a dirigente ammi
nistrativo, a direttore ammini
strativo, sino alla poltrona di 
numero uno. 

Dal 2009 e 
sino a febbraio 
2012 si apre, 
per lui, una pa
rentesi con inca
richi dirigenzia
li negli uffici 
della Regione 
Basilicata, ma a 
febbraio torna 
al suo "antico 
amore", la Asl 
- di Matera que
sta volta - per 
assumere l'inca
rico di direttore 
amministrativo, 
numero tre del
la direzione stra

tegica della Asl che, è noto, è 
composta dal direttore genera
le, dal direttore sanitario, dal 
direttore amministrativo. 

La Puglia lo riporta al verti
ce e lo attende la Asl tarantina 
con i suoi nodi che non sono 
di poco conto: basta pensare al
l'emergenza sanitaria connessa 
all'Il va e al problema delle in
ternalizzazioni in Sanitaservice 
delle pulizie delle aree comu
ni. bocciata dal Tar di Lecce . 
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goni dato per certo su Brindisi, 
alla fine - se non ci saranno 
guizzi dell'ultima ora -sarà n
confermato alla guida della Asl 
Bat; di contro Stefano Rossi, 
che sino a qualche giorno fa pa
reva in procinto di andare, armi 
e bagagli, alla Bat, viene pro
mosso direttore generale a Brin
disi. E alla fine a Taranto, al 
posto di comando, andrà Pietro 
Quinto, in arrivo dalla Asl di 
Matera dove ricopre l'incarico 
di direttore amministrativo che 
sarebbe scaduto a marzo del 
prossimo anno. La nomination 
di Quinto è stata altalenante e 
le porte erano sembrate chiuder-

si per il manager di lungo cor
so della Basilicata dopo il dik
tat di Vendola sulla "Puglia ai 
pugliesi". In questo andare on
divago si è proposta, più volte, 
l'opzione Massimo Mancini, at
tuale direttore amministrativo 
della Asl di Bari, sino al colpo 
di coda finale che ha portato 
Quinto a "emigrare" dalla Basi
licata alla Puglia. 

Quel che è certo? Due eco
nomisti, due avvocati e un me
dico guideranno le Asl, ma -
miracolo delle norme - tutti di
rigenti giovani, almeno per lo 
standard italiano, tra i 50 o po
co giù di n. 
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<<Dalle liste alle prestazioni 
adesso ci ascoltino di più>> 
Dal "Tribunale dei diritti del malato" messaggio chiaro al nuovo management 
e «Vogliamo fatti concreti». 
Non ammette indugi Anna Ma
ria De Filippi, presidente regio
nale di "Cittadinanzattiva-Tri
bunale per i diritti del Malato" 
ed è pronta a presentare il con
to ai neo direttori generali del
le Asl, non appena saranno in
sediati e quindi nel pieno del 
loro mandato. Chiede efficien
za e quindi una migliore orga
nizzazione dei servizi, aggres
sione decisa degli sprechi, 
maggiore ascolto delle istanze 
dei cittadini e, perciò, di Citta
dinanzattiva che se ne fa porta
voce. Ne ha per tutti, medici 
di famiglia compresi, e sulle li
ste d'attesa non ha dubbi: «So
no un falso problema». 

In effetti da quando le Asl 
sono più pressanti nel chiedere 
ai medici di famiglia di specifi
care il codice di priorità delle 
prescrizioni e spiegare le ragio
ni dell'esame d'urgenza, le li
ste "respirano". Il problema 
dell'organizzazione delle agen
de, infatti, incide pesantemen
te sui tempi di attesa, ma an
che la penuria di anestesisti ag
grava l'attesa sulle tac e riso
nanze con mezzo di contrasto. 

«Siamo stanchi di continua
re a ripetere ciò che va bene e 
quello che proprio non va -
puntualizza De Filippi - sono 
convinta che chiunque operi, a 
qualsiasi titolo, nella sanità ab
bia ben chiaro quali siano le 
cose da fare. Il punto, semmai, 
è chiedersi perché non si inter
viene lì dove è il caso di farlo 

I nodi 
da risolvere 

Le priorità 
la presidente De Alippi 
«Siamo stanchi delle parole 
ora vogliamo fatti concreti» 

L, emergenza 
Sulla sanità pugliese 
pesa moltissimo anche 
la penuria di anestesisti 

e continuiamo a trascinarci in
vece i soliti errori e i soliti pro
blemi. La storia del Tribunale 
per i Diritti del Malato è di 
lunga data e se ci sono cose 
che sono cambiate lo si deve 
anche alla nostra presenza nei 
presidi ospedalieri~>-

È scettica, De Filippi, an
che se spera: «Nei giorni scor
si abbiamo incontrato il diretto
re sanitario della Asl di Lecce, 
Ottavio Narracci, e sono stata 
favorevolmente colpita dall'a
pertura che ha fatto sui temi 
della condivisione e dell'inte
grazione delle attività delle as
sociazioni nel sistema sanita
rio. Ha fatto un discorso impor
tante e spero che, se effettiva
mente sarà lui a ricoprire l'in
carico di direttore generale, 
possa fare quello che ha detto 
di ritenere importante». 

Per farla breve cosa si 
aspetta il Tribunale dei diritti 
del malato? Che la sanità pub
blica abbia gli stessi standard 
di efficienza della sanità priva
ta. «Prendiamo il caso delle li
ste d'attesa -incalza De Filip
pi - oltre al fatto che i medici 
di famiglia devono collaborare 
con la corretta compilazione 
delle prescrizioni e l' indicazio
ne del codice di priorità, mi 
chiedo perché il numero di pre
stazioni che eroga il sistema 
pubblico è inferiore a quello 
che eroga, nella stessa giorna
ta e per lo stesso tipo di esa
me, la sanità privata». 

E poi? Se la prende con le 
lobby. De Filippi, e con gli in-

teressi particolari che impedi
scono alla sanità pubblica di 
essere migliore. «Anche l'as
sessore Pentassuglia ha parlato 
di orticelli - accusa de Filippi 
- ma quando abbiamo segnala
to delle situazioni che, a parer 
nostro, non erano trasparenti 
non siamo stati ascoltati e quel
lo che è accaduto lo abbiamo 
letto, poi, nelle cronache». Se 
la prende con la politica la pre
sidente perché «i loro tempi 
non sono quelli dei cittadini)>. 
La sottolineatura è per le nomi
ne dei manager delle Asl che 
solo oggi saranno deliberate 
dalla giunta regionale, ma nel 
frattempo le aziende sanitarie 
hanno l'attività gestionale so
stanzialmente paralizzata. 

Il Tribunale per i diritti del 
malato (Tdm) è un'iniziativa 
di Cittadinanzattiva. Dal 1980 
tutela i diritti dei cittadini che 
incappano in disavventure in 
ambtto sanitario e assistenzia
le. E non solo. Lo scopo è di 
contribuire all' umanizzazione 
delle pratiche sanitarie attraver
so il lavoro dei circa l Omila 
volontari spalmati sul territo
rio nazionale in circa 300 sedi 
locali. Una forza che la presi
dente De Filippi conta di far 
pesare, ovviamente per le sedi 
presenti nella regione, per far 
marciare le cose nel verso giu
sto e dare una spinta alle prati
che di umanizzazione, compre
so l'approccio verbale che - a 
dire della presidente - non 
sempre è consono. 

M.Mon. 
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Il sondaggio Il 95°/o delle persone soccorse promuovono l'assistenza 

<<Un dieci e lode 
al servizio 11.8>> 
e Il 118? Eccellente, per il 
95% delle persone che hanno 
chiesto soccorso. Questo il. ri
sultato di un monitoraggio 
che il direttore della centrale 
operativa 118, Maurizio Scar
dia, ha fatto effettuare per va
lutare la qualità percepita da
gli utenti. Ben 11 Omila chia
mate e 70mi1a interventi, que
ste le cifre del 118 e un livel
lo di soddisfazione quasi al 
top, ma Scardia vuole dare an
cora più smalto ed efficienza 
al servizio. Ha chiesto un "an
ticipo" del piano di riorganiz
zazione delle rete dell'emer
genza-urgenza con un raffor
zamento delle postazioni e 
precisamente due India (am
bulanza con infermiere a bor
do) e una Victor (con autista 
e soccorritore) e, pare, l' asses
sore regionale alla Sanità, Do
nato Pentassuglia, sarebbe di
sponibile a dare il placet al 
rafforzamento dei mezzi. 

Ma ora è il momento delle 
cifre. L'indagine, la terza da 
quando è stato istituito il ser
vizio, è servita per definire in 
maniera corretta e con meto
do statistico, il monitoraggio 
della soddisfazione dell'uten
za. È stata svolta dagli stessi 
operatori della centrale opera
tiva 118 che hanno intervista
to telefonicamente un campio
ne (371 casi) di utenti selezio
nati con metodo casuale (ran
domizzato) tra i casi più gra
vi (codice giallo e rosso) se-

IIZIATIVA 

Giocattoli per i bimbi sfortunati 
Associazione aperta per tre ore 
e I giocattoli sono talmente tanti che l'associazione "Salento 
Attivo" resterà aperta tre ore questa sera, dalle 17 alle 20, 
per consentire - a chi vorrà - di recarsi in via Cosimo di Pal· 
ma, e ritirare giocattoli per le famiglie che hanno più blso· 
gno. 
La solidarietà dei leccesi ha superato ogni aspettativa e gra
zie a "Un giocattolo per un sorriso", l!':r un mese i propri soci 
alla caccia dei giocattoli da destinare 81 bambini più indigenti di 
età compresa tra zero e 10 anni, i risultati sono sotto gli occhi di 
tutti. La mattina della vigilia di Natale i doni saranno consegna
ti ai responsabili della comunità Emmanuel, ci penseranno poi 
loro a metterU sotto l'albero neUe case prescelte sulla base di 
criteri che sono facili da immaginare. 

condo il triage svolto prelimi
narmente all'invio del mezzo 
di soccorso. 

"Abbiamo fatto una prima 
verifica nel 2006 - spiega 
Scardia - a circa tre anni dal
l' inizio dell'attività. Si tratta 
di un'auto diagnosi che ha ci
confermato il giudizio positi
vo delle indagini precedenti. 
Ci siamo interessanti del gra
do di soddisfazione dei codici 
gialli e rossi che sono quelli 
che propriamente dobbiamo 
trattare. Lo scorso anno abbia
mo avuto circa mille codici 
rossi e circa 16mila gialli, ab
biamo esaminato un caso su 
7, in forma anonima. Siamo 
soddisfatti del gradimento del 
servizio, ma siamo consapevo
li che ci sono notevoli margi-

Monito raggio 
awiato 
dal direttore 
Maurizio Scardia 

ni di miglioramento. Ma per 
questo servono iniezioni di ri
sorse, anche perché abbiamo 
avuto un incremento delle 
chiamate del 30% negli ulti
mi cinque anni e per garanti
re la qualità del servizio è ne
cessario fare investimenti". 

Circa il 99% del campione 
ha espresso pareri positivi e il 

""-

95% ha fissato l'astina tra il 
buono e l'ottimo. In sintesi i 
dati confermano che il 118 
continua ad essere percepito 
come punto di riferimento e 
garanzia di un soccorso effica
ce. 

Qualcuno si è lamentato, 
ma - va da sé - è anche fisio
logico che ci sia qualcuno, 
davvero pochi, insoddisfatti. 
Le critiche non hanno riguar
dato l'efficienza e la compe
tenza dei medici, ma una cer
ta freddezza sul piano umano, 
specie da parte dei medici. 
Ma sull'assistenza e le cure 
prestate, nessun dubbio: gli 
utenti, quasi all'unanimità 
hanno promosso tutti. 

M.Mon. 

Un'ambulanza 
del servizio 118 

QUOtid ... ,..... \ 
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SANITA l tecnici della Repol 

In scadenza 7 contratti: 
a rischio il monitorag~o 
del tumore al polmone 
e Per un'indagine epidemiolo
gica pronta ad essere avviata, 
c'è la struttura centrale impe
gnata nella lotta ai tumori che 
rischia di impantanarsi. n para
dosso leccese, stavolta, ruota at
torno al Dipartimento di Preven
zione della Asl: sette contratti 
in scadenza a fine mese non so
no stati ancora rinnovati. Sono 
quelli dei tecnici che sorreggo
no la segreteria della Repol, la 
"Rete di prevenzione oncologi
ca", «le cui attività potrebbero, 
dunque, subire automaticamen
te uno stop». Non nasconde la 
preoccupazione Giovanni De Fi
lippis, il direttore del Diparti
mento, «struttura ad esaurimen
to - come la definisce - perché 
nei piani assunzioni non rientra 
mai nelle priorità». 

Eppure. i fondi per garantire 
la prosecuzione dei rapporti di 
lavoro, almeno per i sette tecni
ci. ci sono, con copertura fino 
ad ottohre 2015. Sono i soldi 
derivanti dalle contravvenzioni 
effettuate dallo Spesa!. ad esem
pio per il mancato rispetto della 
"icurezza sui luoghi di lavoro. 
Senza quelle forz~ fondamenta
li. la hattuta d"arrcsto si farà 
sentire c arrivaà nel pieno 
delrattiviù di monitoraggio in 
corso per risalire alle ca~;e del
l' anomala incidenza del tumore 
al polmone, il 5 per cento in 
più rispetto alla media italiana. 
oltre 500 nuovi casi ogni anno 

su un totale di 4mila nuove dia
gnosi. 

Sono in corso di rielabora
zione i dati derivanti dal que
stionario somministrato nei me
si scorsi a 1200 pazienti. Gli in
toppi sono stati plurimi: da un 
lato, la difficoltà dell'avere a 
che fare con nomi di persone in
serite nel registro tumori 2007, 
l'ultimo a disposizione, e nel 
frattempo decedute; dali' altro, 
la scarsa collaborazione dei me
dici di famiglia, che nei giorni 
scorsi sono stati nuovamente 
sollecitati con una lettera del di
rettore generale Valdo Mellone. 

Eppure, l'attività è stata por
tata avanti lo stesso. E con ri
sorse risicate. appena 30mila eu
ro. <<Spero che si tenga in debi
to conto tutta la conoscenza ma
turata finora sul territorio - di
ce De Filipps - proprio perché 
l'indagine epidemiologica non 
sprechi tempo e~ risorse. ripar
tendo da zero. E già successo 
per il radon: assie~e a Inail e 
Provincia avevamo effettuato 
una campagna di misurazione 
nelle scuole. Il nuovo piano 
straordinario dell'Arpa ricalca 
in parte quei rilievi e conferma 
i dati». 

C è tanto altro da poter 
esplorare e sul tavolo ci sono 
5.2 milioni di euro per Lecce c 
Brindisi. Il Dipartimento di pre
venzione, però. rischia ora di 
sfaldarsi. T.Col. 
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Asl, dovrà essere affidato ad una società esterna 

Servizo informatico 
scoppia la polemica 
e Approvato il nuovo statuto di Sanitaservice, 
con la previsione della estemalizzazione del ser
vizio informatico. E l'Usb minaccia le barrica
te. L' estemalizzazione del servizio informatico 
è prevista nelle linee guida regionali, anche se 
l'assessore regionale alla Sanità, Donato Pentas
suglia, si è impegnato per trovare una soluzio
ne. Nel frattempo gli uffici dell'assessorato del
la Regione hanno chiesto alla Asl di applicare 
la delibera e il nuovo statuto ha recepito quello 
che prevedono le norme. "D servizio informati
co era stato affidato a Sanitaservice nel 2012 e 
aveva prodotto un risparmio annuo di un milio
ne e 800mila euro - tuona Gianni Palazzo del
l'Usb- e ora hanno deciso di sprecare il denaro 
pubblico". 

Per farla breve quello della Asl salentina è 
un atto dovuto, dopo il diktat dell'assessorato 
regionale alla Sanità che ha tirato le orecchie al
l' azienda sanitaria locale proprio perché non si 
era ancora adeguata alle linee guida regionali 
che prevedono, per l'appunto, l' estemalizzazio
ne del servizio. E U sb, insorge. "Ci dispiace do
ver dire, avevamo ragione. Denunceremo que
sto spreco di denaro pubblico alla Corte dei 
Conti - minaccia Gianni Palazzo dell'Usb - e 
ci stiamo preparando per lo sciopero. In un mo
mento così difficile, a causa della crisi, ci propi
nano una decisione che non ha alcun senso: co
sta di più e toglie il lavoro a chi faticosamente 
se Io è guadagnato". 

La direzione generale della Asl ha sempre 
manifestato la sua propensione ali' intemalizza
zione del servizio, anche perché - dopo aver ef
fettuato un monitoraggio del costo di mercato -
ha tirato le somme e non ci sarebbe alcun rispar
mio. Anzi maggiori spese. L'assessore regiona
le alla Sanità si era impegnato, anche con i sin
dacati a rivedere le linee guida regionali, ma al 
momento nulla è stato fatto. O meglio l' assesso
rato si è mosso per ribadire che bisogna andare 
in quella direzione, con un colpo di accelerato
re. D contratto tra la Asl e Sanitaservice, per il 
servizio informatico, scade a marzo prossimo e 
l'Usb teme che i tempi siano troppo stretti per 
fare un passo che sinora nessuno ha voluto fare. 

M.Mon. 
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Sanità 
Salvato a 93 anni 
da un bravo medico 
Le vicende della buona sanità 
vanno riportate con la stessa 
passione con cui affrontiamo i 
tanti episodi di malasanità. Il 
caso è capitato a nostro padre, 
Giacinto, 94 anni a gennaio. 
Ricoverato d'urgenza nel reparto 
di Neurologia, in seguito ad una 
crisi acuta, una decina di giorni 
fa. Poco, ormai, ci faceva sperare 
che potesse riprendersi, a causa 
della terribile concomitanza tra 
una patologia importante e l'età 
estremamente avanzata. Ed 
invece, la cura, la dedizione ed il 
conforto posti in essere dal 
primario del reparto, dottor 
Giorgio Trianni, insieme al suo 
staff di medici e paramedici, 
hanno compiuto il "miracolo" di 
salvargli la vita e, con il 
miglioramento delle condizioni 
generali del paziente, di avviare 
la pratica per il suo trasferimento 
in un centro di riabilitazione. lln 
··grazie", perciò, va al dottore 
Giorgio Trianni che ha 
dimostrato, ancora una volta, di 
possedere doti non comuni di 
competenza, conoscenza ed 
csp~rienza, accanto ad una 
significativa capacità 
organizzativa del reparto e dèllc 
ri~m:-;c umane J Jispusi;_iollt'. 
Esattamente quello che occone 
per essere un ottimo medico c. al 
tempo stes~o. un ottimo primario. 

Maria Teresa e Totino Prato 
( ScJIIÌil:ano) 
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Assistenza 
Pochi finanziamenti 
per i malati gravi 
Giorni fa. la maratona televisiva 
di Telelhon sulle reti Rai ha 
pennesso di raccogliere più di 31 
milioni di euro, che sar.mno 
destinati a sostenere la ricerca 
scientifica di Telelhon sulle 
malattie genetiche rare. La 
genttosità degli italiani è senza 
contini. Vi sono però tante altre 
malattie che esigono 
accorgimenti mirati dei governi 
centrali, perché il diritto alla 
salute è un caposaldo delle 
istituzioni democratiche. Di 
recente, a novembre, i malati di 
Sia (Sclerosi laterale amiotrofica) 
e altri disabili gravissimi hanno 
pacificamente e risolutamente 
protestato davanti al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, a 
Roma. I malati gravissimi vivono 
quotidianamente sulla loro pelle 
un dramma costante e chiedono 
di intervenire per creare 

Domenica 21 dicembre 
20 l 4 'fil' C u T' 1 T 

condizioni per una vita degna di 
essere vissuta. In particolare, il 
Comitato 16 novembre fa sentire, 
da sempre, una voce forte e 
ferma: "Siamo stanchi del rituale 
periodico che ci costringe a 
rivendicare finanziamenti, che 
dovrebbero essere la norma 
perché garantitili dalla 
Costituzione". La legge di 
Stabilità voluta da Renzi e dai 
ministri è molto restrittiva. 
rigorosissima nei tagli, andrebbe 
opportunamente emendata. 
Andrebbero fatti entrare in vigore 
per tutti i sofferenti i Livelli 
essenziali di assistenza. Politica 
culturale non è solo quella che 
concepisce rimaneggiamenti, ma 
anche quella che sa assicurare 

, una decorosa gestione della 
·malattia. Nel nostro Paese, la 
società civile e la politica attiva 
talvolta s'accapigliano su 
questioni bioetiche c 
antropologiche. che senz'altro 
lacerano, affascinano, aprono 
spazi alla discussione, alla 
contrapposizione dialettica. Nel 
caso della malattia, però. solo un 
atteggiamento di coesione. di 
solidarietà. di comprensione. di 
finalizzati investimenti 
economici, dovrebbe essere 
adottalo da più parti. l malati di 
Sia necessitano tutti d'un 
comunicatore deuronico. di altri 
ausili costosi. d'una assistenza 
specializzata c continua. La 
malattia merita sempre cura. 
altenzionc: essendo uno stadio 
lragih.: dell'esistenza. nou puù 
l"hc riccvcn.: il calore delle 
premun:. La malallia dcv.: essen: 
vissuta con assoluta umanità c 
di~nità. Da anni c anni. mmai. k 
associazioni tki malati fanno 
prupo-.11.: legittime c motivate ai 
\ari ~lilinistcri. ricevendo solo 
promesse. La politica i: la 
disciplina dd pDssibilc: pertanto. 
ì: auspicabile che soprattutto un 
tempestivo interessamento 
parlamentare e governativo possa 
sbloccare la situazione. 

Marcello Suttazzo 
(Lequile) 
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l NODI DELLA SANITÀ 

Manager Asl, avanti con le nomine 
Lunedì la decisione della giunta: Narracci a Lecce, Rossi a Brindisi, Quinto a Taranto 
di Oronzo MARTUCCI 

Rinnovamento nella conti
nuità: si potrebbe dire che sia 
questa la linea lungo la quale 
si sta muovendo la Regione 
nella scelta· dei direttori delle 
Aziende sanitarie locali di Ba
ri, Brindisi, Lecce, Taranto e 
Bat che verrà compiuta lunedl 
con atti di giunta che saranno 
immediatamente trasformati in 
decreti a firma del presidente 
Nichi Vendola. 

Secondo le previsioni: Otta
vio Narracci, ora direttore sani
tario nella Asl di Lecce, do
vrebbe assumere l'incarico di 
direttore generale al posto di 
Valdo Mellone; Stefano Rossi, 
direttore amministrativo nella 
Asl di Brindisi, dovrebbe sosti
tuire Paola Ciannamea; Pietro 
Quinto, direttore generale del
la Asl di Matera, è destinato a 
sostituire Fabrizio Scattaglia 
alla guida della Asl di Taran
to. Alla guida della Asl della 
provincia di Bat sarà confer
mato il direttore Giovanni Gor
goni, mentre nella Asl di Bari 
al posto di Domenico Colasan
to assumerà l'incarico di diret
tore generale Vito Montanari, 
il quale ora svolge le funzioni 
di direttore amministrativo. 

Vendola vorrebbe procede
re anche alla nomina del diret
tore generale dell'azienda 
Ospedali Riuniti di Foggia, 
ora commissariata (in carica è 
Tommaso Moretti). Per quella 
nomina è necessario ottenere 

l PERCORSO 
Conferenza dei sindaci 
per il parere sui dg 
e Il direttore generale della 
Asl dopo aver ottenuto La 
nomina dalla giunta e dal 
presidente Vendola deve 
ottenere il gradimento 
delrassemblea dei sindaci 
della provincia in cui dovrà 
operare. Si tratta di un 
parere obbligatorio per 
Legge ma non vincolante 
che serve a completare il 
percorso di nomina. La 
giunta regionale spera che il 
parere dei sindaci possa 
awenire in tempi brevi, cosl 
da permettere roperatività 
dei nuovi manager a metà 
gennaio 2015. 
Toccherà ai direttori 
generali scegliere i 
collaboratori diretti: il 
direttore amministrativo e il 
direttore sanitario. 

il concerto del rettore 
dell'Università di Foggia, che 
Vendola ha incontrato ieri. Il 
nome che sta circolando in 
queste ore è quello di Michele 
Arnetta, direttore amministrati
vo in carica. Tutti i nuovi ma
nager sono presti in un elenco 
di 32 candidati ritenuti idonei 
a svolgere il ruolo di direttori 
generali. 

Dunque, rinnovamento nel
la continuità, soprattutto nelle 
Asl di Brindisi, Lecce e Taran
to, dove i manager in carica 
sono stati sostituiti perché or-

Ottavio Narracci · 

mai incompatibili per legge a 
ricoprire quell'incarico. Vi è 
una legge regionale che impe
disce· ai pensionati di ricoprire 
incarichi di direzione in azien
de publiche. Ed è il caso di 
Mellone, Ciannamea e Scatta
glia. Mellone tra l'altro non 
ha neppure presentato doman
da per essere inserito nell' elen
co degli idonei, mentre Cian
namea e Scattaglia lo hanno 
fatto. 

Alcune organizzazioni sin
dacali e consiglieri regionali 
avrebbero preferito un radica-

Stefano Rossi 

le cambiamento alla guida del
le Asl, così da estromettere da
gli incarichi sia i direttori ge
nerali che i direttori ammini
str.ativi. Ma una scelta di que
sto genere sarebbe suonata co
me smentita di un lavoro svol
to nei 3 anni e mezzo prece
denti dai manager che furono 
nominati dalla stessa giunta 
Vendola. E allora, avanti con 
il rinnovamento della continui
tà. 

«Ora ciò che conta è mette
re i direttori generali nelle con
dizioni di operare in piena au
tonomia e con la massima re-

Pietro Quinto 

sponsabilità», ha sottolineato 
l'assessore alle Politiche della 
salute Donato Pentassuglia. 
«Ci sono problemi da affronta
re nei vari territori, problemi 
che non possono attendere e 
che abbisognano di manager 
che siano nei pieni poteri», ha 
aggiunto Pentassuglia. Allo 
stato invece i direttori genera
li, i cui contratti sono scaduti 
a metà del mese di novembre, 
sono in carica in regime di 
prorogatio e quindi sono abili
tati solo a porre in essere atti 
relativi all'ordinaria ammini
strazione. 

LA SCHEDA 

Donato Pentassuglia 

6 
l direttori generali 
da nominare in Puglia 

22 
Il giorno di dicembre 
destinato alle nomine 

32 
l manager ritenuti 
idonei per l'incarico 

r 
l 

l 

l 
l 
l 

l 
l 
i 
l 
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L'EMERGENZA Dalla Regione. i fondi per estendere l'indagine epidemiologica sui danni dell'inquinamento 

Rifiuti e tumori, 5 milioni per indagare 
e Controlli a tutto campo so
prattutto su donne e bambini, 
screening sanitari mirati per 
esplorare il nesso tra insorgen
za di malattie tumorali e inqui
namento: sarà estesa anche a 
Lecce e Brindisi l'indagine epi
demiologica prevista per Taran
to. La Regione Puglia, infatti, 
ha trovate nelle pieghe del suo 
bilancio 5,2 milioni di euro, ne
cessari per affinare la lente an
che sulle province salentine. 

Per quella jonica, invece, si 
potrà contare sugli 8.069.000 
euro già previsti nel decreto 
Terra dei Fuochi del 5 febbra
io scorso, · il provvedimento 
con il quale il governo ha este
so la ricerca sanitaria non solo 
alle aree campane ma anche a 
Taranto e Statte, le città più 
esposte ai fumi dell'Uva e dell' 
intero polo produttivo intorno. 

Di colossi industriali, però. 
ce ne sono anche a Brindisi. 
La centrale a carbone dell' 
Eoel, a Cerano; il petrolchimi
cq in mano a Versalis e Syn
dial. società figlie deii'Eni, che 

Screening anche nel Salento 
su uomini, donne e bambini 
qui controlla anche la centrale 
a gas di Enipower. Cè poi la 
farmaceutica, con la Sanofi 
Aventis; la Basell, il più gran
de produttore mondiale di poli
propilene; la Chemgas e i de
positi di propano; la discarica 
di fanghi industriali mai bonifi
cata, la Micorosa. Tutte queste 
attività produttive hanno impat
ti sulla salute? Ad oggi, l'Istitu
to di Fisiologia Clinica del 
Cnr di Lecce ha elaborato, ad 
esempio, dati preoccupanti sul
le anomalie congenite al cuore 
nei neonati. Ma Brindisi è an
che la città in cui, stando al 
rapporto dell'Agenzia Europea 
sull'Ambiente, ogni anno si 
producono danni sanitari per 
700milioni di euro. E ciò che 
è certo è che nella sua aria ci 

sono inquinanti quali il biossi
do di azoto e di zolfo, il mo
nossido di carbonio, l'ozono, il 
particolato, metalli pesanti e 
composti organici, diossine e 
furani, policlorobifenili e i~ 
carburi policiclici aromatici 
(lpa). 

Che cosa possano provoca
re è il vero nodo ora da distri
care. Se Io chiede anche Lec
ce, da tempo, visto che, sulla 
base degli studi condotti sem
pre dal Cnr, subisce l'effetto 
imbuto dei fumi industriali, a 
causa dei venti dominanti da 
nord. Ecco pere~ l'indagine 
epidemiologica è necessaria. 
per capire se e in che misura i 
picchi di tumore siano dovuti 
a problemi ambientali, che, so
~no nel Basso Salento, si 
Identificano poi con le discari-

Carabinieri del Noe durante gli scavi nela cava d Caslrlgnano del Capo 
dove ieri sono stati trovati gli scarti dei calzaluriflci (foto sotto) 

che sotterrate di rifiuti perico
losi. L'anomalia è nota: Lecce 
è la prima provincia d'Italia 
per mortalità maschile per can
cro al polmone. Nel Capo di 
Leuca, invece, si registra 
l'exploit dei tumori alla vesci
ca negli uomini e al collo dell' 
utero nelle donne. 

C'era tutto ciò sul tavolo 
della Conferenza Stato-Regio
ni convocata due giorni fa. E 
si è discusso di questo anche il 
3 dicembn: scorso, a Roma, do
ve i parlamentari democratici 
Salvatore Capone ed Elisa Ma
riano hanno mcontrato i vertici 
dell'Istituto Superiore di Sanità 
e il sottosegretario del Ministe
ro della Salute, Vito De Filip
po. 

L'incertezza sui fondi, ora, 
è superata. L'ipotesi era dirotta
re una parte dei soldi destinati 
a Taranto anche sul resto della 
bassa Pu$fia. Si è andati ad at
tingere· direttamente dal bilan
cio regionale. La prospettiva è 
avviare l'indagine già agli inizi 
del2015. 

T.Col. 

CASTRIGNANO DEL CAPO 

Nella cava gli scarti 
dei calzaturifici: 
sigilli e due indagati 

e Un nuovo cimitero di scarti 
di lavorazione del calzaturiero 
a due passi dal Capo di Leu
ca? Ieri manina i carabinieri 
del "Nucleo operativo ecologi
co" (Noe) hanno scavato nelle 
campagne fra Castrignano e 
Giuliano (frazione di Gagliano 
del Capo), di proprietA di due 
fratelli pensionati finiti sul re
gistro degli iridagati per stabili
re se è vero che si siano presta
ti a nascondere i veleni della 
produzione in grande serie di 
scarpe, all'ombra dell'occupa
zione garantita a migliaia di sa
lentini fino a qualche anno fa. 
E in una vecchia cava. dove si 
estraeva il tufo fino a 30 anni 
fa, sono cominciati a spuntare 
pellami, nastri, residui di colla 
e altro materiale. E cioè anche 
macerie di demolizioni edili, 
elettrodomestici, pneumatici e 
rifiuti solidi urbani. 

In questa zona impervia e 
isolata estesa per circa 1.500 
metri quadrati, l'escavatore 
proseguirà anche oggi e nei 
prossimi giorni nella ricerca di 
riscontri a una verità che ha co
minciato ad emergere sin dai 
primi colpi di benna. Da qui 
l'esigenza di mettere i sigilli. 
Sembrano fondate, insomma. 
le indicazioni fomite da una 
persona che ha raccontato di 
aver visto dei camion arrivare 
davanti a quella cava e scarica
re quei materiali che, diversa
mente, sarebbero dovuti finire 

in discariche autorizzate con i 
relativi costi di smaltimento. 

Un via vai risalente a qual
che anno fa. Ma se ne parla so
lo ora grazie all'accresciuta at
tenzione al problema di dare 
una risposta al dubbio se i cal
zaturifici abbiano sotterrato 
tonnellate di veleni nel Basso 
Salento: chi fu testimone di 
quegli scempi parla solo oggi. 
Solo ora che è in corso l'in
chiesta per gestione illecita di 
rifiuti condona dal pubblico 
ministero Elsa Valeria Migno
ne con i carabinieri del Noe. 
Una persona, ad esempio, fece 
scoprire nella scorsa primavera 
a Patù, in contrada "Pozzo Vo
lito", una discarica con resti 
della lavorazione di calzaturifi
ci. Su alcuni pezzi di nastro 
adesivo, come quello usato nec 
gli imballaggi, era impresso il 
nome dell'azienda che fece da 
capofila al boom del calzaturie
ro, la "Filanto". Due discari
che distanti qualche chilome
tro, quelle di Castrignano e di 
Patù, sono finite nella stessa in
chiesta. 

Oggi si riprenderanno gli 
scavi e i carotaggi, come dispo
sto dal decreto di ispezione 
d'urgenza emesso dal magistra
to. Ed è probabile che i con
trolli riguarderanno anche altre 
zone del Basso Salento. Poi si 
farà il punto per capire se e 
chi dovrà pagare le bonifiche 
delle discariche abusive. 
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CURSI Tragico tamponamento sulla via per Melpignano. t:uomo aveva 79 anni 

Anziano in bici muore 
travolto dal suo medico 
di Federica SABATO 

Ricostruire la dinamica di 
questo incidente sarà un lavo
ro arduo per i carabinieri della 
stazione di Corigliano d'Otran
to e per i colleghi della Com
pagnia di Maglie. Di certo c'è 
solo che un uomo di 79 anni, 
Rocco Siciliano, pensionato di 
Cursi, ha perso la vita dopo es
sere stato travolto da un'Alfa 
Romeo Giulietta, alla cui gui
da vi era un medico di base, 
anch'egli di Cursi. Il suo medi
co curante. 

Il sinistro è avvenuto giove
di pomeriggio sulla provincia
le 36 che collega Melpignano 
con Cursi. Secondo una prima 
ricostruzione, pare che l'anzia
no stesse facendo ritorno a ca-

sa in sella 
alla sua bici
cletta, quan
do a un cer
to punto sa
rebbe stato 
tamponato 
dal profes
sionista alla 
guida dell' 
Alfa. Il me
dico, ad inci-
dente avvenuto, per non perde
re tempo prezioso non ha aller
tato il 118, ma con la propria 
vettura ha accompagnato l'an
ziano ferito presso l'ospedale 
"Ignazio Veris Delli Ponti" di 
Scorrano. 

Il 79enne, le cui condizioni 
in un primo momento non era
no apparse particolarmente cri-

tiche, è stato quindi tempesti
vamente soccorso e, una volta 
giunto presso il nosocomio, 
sottoposto a tutti gli accerta
menti e alle cure del caso. Col 
passare del tempo, però, l'an
ziano si è aggravato, tanto che 
i medici, dopo aver avvisato la 
famiglia. hanno ritenuto oppor
tuno sottoporlo ad un interven
to chirurgico, durante il quale 
il suo cuore non ha retto e ha 
smesso di battere. 

Soccorso inutile 
È spirato in ospedale 
dove l'aveva portato 
lo stesso dottore 

I carabinieri sono stati avvi
sati dal personale medico, solo 
dopo che Rocco Siciliano è 
spirato. Nel frattempo i mezzi 
coinvolti nel sinistro erano sta
ti rimossi dall'asfalto, il che 
rende più difficile ricostruire 
l'esatta dinamica di quello che 
è successo. 

I carabinieri della stazione 
di Corigliano d'Otranto hanno 
comunque effettuato i rilievi 
fotografici e poi avvisato il 
pubblico ministero di turno. 
Quest'ultimo ha ordinato il se
questro dell'auto e della bici e 
disposto che sul corpo dell'an
ziano, ora presso la camera 
mortuaria dell'ospedale di Scor
rano, venga effettuato un esa
me esterno cadaverico. 

\ 
: 

l 
l 

l 
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CAMPI La soluzione del giallo affidata dal pubblico ministero al medico legale Roberto Vaglio 

Morì durante una Tac: indagati 4 medici e un infermiere 
e Fu il liquido di contrasto a causare la 
morte? La risposta arriverà dagli esami di 
laboratorio sui campioni di sangue e di or
gani prelevati ieri dal medico legale Ro
berto Vaglio nel corso d eli' autopsia sul 
corpo di Leonardo Cassone, 72 anni, di 
Campi Salentina. Si tratta del paziente de
ceduto il l O dicembre scorso nell' ospeda
le "Vito Fazzi" di Lecce dopo 12 giorni 
di degenza. E l'esposto presentato dai 
suoi familiari con l'avvocato Paolo Spallu
to ha dato il via ali' inchiesta che vede 
quattro medici e un infermiere iscritti sul 
registro degli indagati con l'accusa di 
omicidio colposo ipotizzata dal pubblico 
ministero Massimiliano Carducci per sta
bilire se il decesso sia stato la conseguen
za di qualche errore nella terapia e nella 
gestione degli esami. 

Nessun chiarimento è arrivato ieri dal
l' autopsia. N è poteva arrivare, visto che 
se è vero che c'è stata una reazione aller
gica al liquido di contrasto somministrato 
prima di effettuare la Tac, questo non 
può essere individuato dall'esame autopti
co ma dalle analisi di laboratorio. 

Tempo due mesi e il dottore Vaglio 
consegnerà al pubblico ministero titolare 
dell'inchiesta la relazione che stabilirà se 
Cassone è deceduto o meno in conseguen-

L'indagine 
L esposto presentato dai familiari 
della vittima. Il dubbio: a uccidere 
l'uomo fu il liquido di contrasto? 

za di una reazione allergica. Il parere del 
medico .legale metterà il magistrato nelle 
condizioni di decidere quale impronta da
re alle indagini: se chiedere l'archiviazio
ne oppure disporre nuovi accertamenti. 

La ricostruzione fornita dai parenti è 
drammatica. Ma, come vuole la prassi, de
ve essere verificata: non sarebbero stati 
avvertiti della somministrazione del liqui
do di contrasto proprio quella mattina l O 
dicembre quando la Tac sarebbe stata l'ul
timo esame prima che il paziente lascias
se l'ospedale. E non trovarono traccia di 
un consenso scritto dato da Leonardo Cas
sone. 

Gli indagati hanno nominato il dottor 
Alberto Tortorella loro consulente e sono 
difesi dagli avvocati Angelo Pallara, An

li medico legale Roberto Vaglio na Inguscio e Amilcare Tana. 



Sabato 20 dicembre 

Ieri la cerimonia di consegna al "Fazzi" 

Un ecografo 
per oncologia 

e Un ecografo di nuova generazione, un bando 
per un biologo, nuove camere sterili, l' attivazio
ne dei trapianti da donatore. Tempo di bilanci 
nel reparto di Ematologia del Polo oncologico 
del Fazzi, ieri mattina, con il direttore dell'unità 
operativa, Nicola Di Renzo, e il direttore sanita
rio Giampiero Frassanito a dare a Cesare quel 
che è di Cesare: il plauso alle associazioni di vo
lontariato (Ail Lecce e Angela Serra) per l'appor
to al reparto. Una folta platea di pazienti, ex pa
zienti, i familiari ha ascoltato i risultati di un an
no di attività. Fiore all'occhieJlo, l'ecografo di ul
tima generazione, donato dall' Ail, che permette 
di fare l'esame addominale, ma anche cardiaco. 
«Mi ritengo molto fortunato - ha chiosato Di 
Renzo - perché ben due associazioni di volonta
riato aiutano il nostro reparto e permettono di fa
re cose che altrimenti non si farebbero. Penso, 
ad esempio, al servizio di aècoglienza che abbia
mo potuto attivare grazie all'associazione Ange
la Serra e che non ci sarebbe perché questa figu
ra professionale non è prevista nella pianta orga
nica della Asl". E non solo. Anche l'assistenza 
domiciliare si basa sul fondamentale apporto del
l' Ai l che vede impegnata anche un medico del 
reparto e due infermieri. Intanto si ''corre", a 
Ematologia. Frassanito ha annunciato che l'accre
ditamento del reparto e del centro trasfusionale 
sono una priorità del presidio e di pari passo 
cammina la prossima apertura delle camere steri
li per il post trapianto che dovrebbero essere agi
bili dalla primavera prossima. Di Renzo ha chie
sto scusa ··se per i trattamenti in Day hospital do
vete sopportare attese un po · lunghe e nella sala 
affollata. Gli accessi in Day hospital stanno cre
scendo in modo esponenziale e questo è un se
gno positivo: vuoi dire che la possibilità di so
pravvivenza e guarigione è cresciuta molto''. 

M.Mon 
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Efficace, chiaro e molto sintetico 
è il latino la lingua ideale di Twitter 
IVANO DIONIGI 

Berlusconi e il Colle 
"Non metterò veti 
a un candidato P d~' 
> Parla iJ leader di Forza Italia: un pre;idente garante 
> Intervista ad Alfano: non decide il partito del premier 

Le vittorie 
della tartaruga 
AngelaMerkel 
statista dell'anno 

TIMOTHY GARTON ASH 

N EL 2014Ja battaglia per il 
futurodell'EW'Opaèstata 
combattuta fra due lea

der: il presidente russo Vladimir 
Putin e la cancelliera tedesca 
AngelaMerkel.Ledifferenzefra 
iduesonomarcatecomepiùnon 
potrebbeessere.Daunlatol'uo
mo russo, machista, militarista, 
seguace della menzogna spudo
rata in stile sovietico (soldati 
russi in Crimea?Qualisoldati?), 
un rancoroso nazionalista po
stimperiale che in una recente 
conferenza stampa ha parago
nato la Russia a un orso accer
chiato. Dall'altro Iato la donna 
tedesca, che privilegiai progres
si graduali, parla in modo sem
plice e tranquillo, cerca di co
struireun consenso ampio, pun
ta soprattutto sulla forza econo
mica e pilota pazientemente 
una tartaruga eW'Opea multina
zionale, che si muove lentamen
te e mette in comune la sua so
vranità I metodi del XIX secolo 
a confronto con quelli del XXI. 

SEGUEAPAGINA27 

CIAUDIOlTI'O 

I LPROBLEMAnonsono.leradici politiche. Ma che sia un 
presidente della Repubblica equilibrato, ungaran
te•.Nientepregiudiziali,nemmenoneiconfrontidi 

un rappresentante del Pd. O di quella area Silvio Ber
lusconi cambia Io schema di gioco. Ogni volta che ne
gliultimiventiannisièelettoilcapodelloStato,il~ 
letto piantato con forza è stato sempre lo stesso: non 
uno di sinistra Adesso la tattica viene rivoluzionata 

APAGINA2 
CIRIACO, D' ARGENIOE ROSSO ALLE PAGINE 3 E 4 

L'eeonomla 
Alla Camera una manovra blindata 
Mai tecnici: rischio infrazione Ue 

OCCORSIO E PETRINI ALLE PAGINE6 E 7 

"Le Regioni sono troppe 
un piano per accorparle" 
FEDERICO FUBINI 

I L suo obiettivo esplicito è una netta sforbiciata al 
numero delle Regioni. Quelle di oggi, dice, riflet
tono una suddivisione anacronistica del territorio 

italiano. Per arrivarci però Nicola Zingaretti, gover
natore del Lazio, propone una tappa intermedia: sen
za bisogno di nuove leggi, le regioni inizino subito a 
mettere in comune per grandi aree del Paese alcuni 
deimestierichefannociascunasolopersé.Zingaretti 
ha ereditato una Regione in default. Da allora ha ri
dotto la spesa di un miliardo e chiuso dodici società 
controllate, ma la situazione resta fragile. 

APAGINA9 

IA.SI'OIIIA 

Il Papa ha aperto 
le porte dei conventi 
adesso ospitano 
ISmila profughi 

PAOLOROD.UU 

QUANDO il 10 settembre 
2013, in visita al Cen
tro Astalli, Francesco 

ha etto che i conventi woti 
non devono diventare alber
ghi per guadagnare soldi per
chésonocperlacarnediQisto 
cbe SODO i rifugiati•, SUOI' 

EmerenzianaBoDedièsaltata 
sullasediaHaricxJI'datoquan. 
doeranoviziaallafinedel '43. 

-~P,~NA23 

DESERT BOOT111.F 
IJ Club Italia clarb.it 

U/lOSPORI' AU.E IIIISERASlJL TABLEI' 
11l11ELENO'I1ZIEIN1JN WC 
CONIIFJIIJIIIIUCA+ -
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L'Interrecupera2 gol alla lazio 
oggi lasfidaJuveNapoliaDoha 
NELLO SPORT 

Un poliziotto depone un mazzo di fiori nel luogo in cui sono stati uccisi i due agenti 

L1 rabbia dei poliziotti d'America: 
de Blasio, ci sparano per colpa tua 
ALBERTO FLORES D'ARCAIS 

NEWYORX 

UNGRUPPOdipoliziottichevoJ.. 
ta la schiena al passaggio 
del sindaco. L'immagine

simbolo di New York City, nel 
"day after" del duplice omicidio a 
sangue freddo di due agenti del 
Nypd, è quella di una frattura gra
ve nelle istituzioni della metropo
li. Bill de Blasio è sotto aa:usa. 
ALLE PAGINE 12 E 13 CONl.IN ARTICOLO 

DI ANTOIIELLO GUERRERA 

L'AJVALISI 

L'odio corresuisocial 

VlnORIO ZUCCONJ 

WASHINGTON 

I L SANGUE chiama sangue e •oggi molte 
mani grondano sangue• grida il leader 
delsindacatodipoliziadiNewYork,Pat 

Lynch, davanti alle bare dei due agenti 
ammazzati per vendicare i •fratelli• neri. 

APAGINA15 

L'AIIBIEN'I'E 

Cuba cerca 
un'altra 
utopia 
senzaFidel 

L'AVANA 

NESSUNO ti fa la domanda, 
anche se è negli sguardi. 
Nessuno ti chiede se sei 

venuto per il funerale della ri
voluzione,operlafestadellapa
ce. Per tutte due, è evidente, 
avresti voglia di rispondere. 
Senti subito l'interrogativo si
lenzioso, insistente, colmo 
d'ansia,anchenegliincontrica
suali Chi ha vinto e chi ha per
so?Vorrebberosaperlo persino 
a Miramar, quartiere dell'Ava
na privilegiata, dove abita gen
te benestante di solito convinta 
disapereanchequelchenonsa 
Havintolaragione,èaltrettan
toevidente. Questa è l'altra mia 
risposta. 

Barack Obama ha la sua par
te di quella ragione: cerca di li
berarsi di una sinistra persecu
zione durata troppo a lungo, 
che non fa onore al suo paese. 
Raw Castro amministra invece 
ilfallimentodelsuocomunismo 
tropicale. Di solito chi fallisce 
subisce un'altra sorte. Armato 
pure lui di una parte di ragione, 
per ora l'ha scampata Ma sia
mosoltantoall'inizio.Nel'61ca
pitai a Cuba in primavera Poco 
dopo fu proclamata la Repub
blica socialista 

ALLE PAGINE 28 E 29 
CON UN ARTICOLO 

DI GIAMPAOLO CADALANU 

Torrido 2014 
mai così alta 
la temperatura 
del Pianeta 

VAURO SENESI 

Incendio doloso 
conmolotov 
ritaJdi sui treni 
tra Roma e rrrenze 

ALLEf~INUOEU 

GIOYAMUSPATARO 

FEBBRE della Terra cre
nza sosta e il2014 

il record per il ri-
scaldamento del Pianeta Se
condoidatidellostatuniten5le 
National Oceanic and Anno
spheric AdministratiOil. tra 
gennaio e novembrs la tem
peraturamediaglDbalehasu
parato di 0,68 gradi la media 

. dei:XXECOio. paria 14gradi. 

APA~33 

TOSCANI 
INNAMORATI 
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Visitava i pazienti 
fuori dall'ospedale 
medico denunciato 

E' STATO incastrato dalle fat
ture che rilasciava ai pa
zienti visitati nel suo stu

dio privato di Molfetta. Secondo 
l'accusa non avrebbe potuto farlo 
perché aveva firmato con l'Asl di 
Bari un contratto di •esclusività• 
impegnandosi a non esercitare la 
libera professione se non all'inter
no dell'azienda ospedaliera di a~ 
partenenza,ilcosiddettoregbne 
intramoenia. oppure all'esterno 
ma~do determinate con
dizioni imposte dalla legge, (in
tramoenia allargata), godendo 
delle indennità incentivanti pre
viste per i dirigenti sanitari pub
blici.AVmcenzoMassari, 56 anni, 
in servizio all'ospedale ·Sarcone• 
di Terlizzi il gip del tribunale di 
Trani Rossella Volpe ha seque
strato circa 40mila euro, pari alle 
indennità indebitamente riscc:& 
se. n professionista, secondo 
quanto accertato dalle indagini 
dei militari della guardia di finan-. 
za coordinati dal magistrato della 
procura di Trani Antonio Savasta 
chehafattoascoltareoltre l 50 pa
zienti, con una partita IV A attiva 
da piùdidiecianni (che non avreb
be mai comunicato alla Asl di a~ 
partenenza), esercitava di fatto 
attività in regbne di •extramoe
rua·. I militari delle Fiamme gialle 

hanno accertato che il medico, ol
tre ad usufruire indebitamente 
deibeneftcieconomici previsti per 
gli •esctusivisti•, aveva effettuato 
visite •private• anche nei periodi 
in cui risultava assente dall'ospe
dale di Terlizzi per malattia o cor
si di aggiornamento, incassando 
le parcelle dai suoi clienti, con un 
ingiusto profitto a danno del Ser
vizio sanitario nazionale. n medi
coèstatodenunciatopertruffaag
gravata e continuata ai danni del
lo Stato e falsità ideologica La sua 
posizioneèstatainoltresegnalata 
anche alla Corte dei Conti di Bari 
per gli eventuali profili di respon
sabilità contabile e amministrati
va in termini di • danno erariale•. 

(g.d.b.) 
CRtPROI'X.JZ)()NEFI«SERVAfA 
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Oggi la Supercoppa 
lnter, pari in rimonta: 
2-2 con la Lazio 
Servizi. pagelle e analisi 
da pagina ~a pagina 49 

··-·· -------- ~---

Mercati 
Dalle azioni alla casa 
tutte le opportunità 
per guadagnare nel 2015 
l servizi nell'inserto 
che torna in edicola il12 pnnalo 

: Tensioni razziali Obama; delitti senza giustificazione. Flmida, un'altra vittima in uniforme 

QUIRI~ALE l New York rivolta degli agenti ANALISI 1 ' 

DI UN RUOLO i Poliziotti uccisi, proteste contro il sindaco de Blasio: è anche colpa sua 

0ILCOMMENTO 
- ·-·-. ----- - ~-~----

L'OCCIDENTE 
HA PAURA 
MA NON STA 
PERDENDO di Sabino Cassese 

l pr~sid~nt~ del 
Consiglio dei ministri 
si è chiesto, qualche 
~iorno fa <<cosa servirà 
~li'Italia ~ei prossimi 

s~tle anni». Mi pare la 
domanda giusta. Non <<Chi» 
andrà al Quirinak, ma <<che 
cosa» ci aspettiamo dal 
prossimo pr~sidcnte. 

Per rispond~r~ a questa 
domanda, proviamo a fare 
un bilancio d~ll'ultimo 
vcntennio. In 22 anni, 
abbiamo avuto :l presidenti 
della Repubblica, 15 governi, 
7 elezioni politiche. Durante 
la presidenza Napolitano si 
sono succeduti Fi governi e 
2 elezioni politiche. 
L'instabilità della politica (un 
governo nuovo ogni anno e 
mezzo, in media) ha richiesto 
ai presidenti ddl'ultimo 
vcntennio un impegno 
straordinario. Essi sono 
i gestori delle crisi, c il 
frequente succedersi di crisi 
ha accentuato il ruolo dei 
presidenti come perno 
intorno al quale gira l'intera 
politica italiana. 

La modificazione della 
formula elettordle in senso 
maggioritario avrebbe dovuto 
rendere meno rilevante la 
scelta presidenziale del capo 
del governo e, quindi,la 
gestione delle crisi. Si 
osservò, a suo tempo, che 
persino le wnsultazioni che 
precedono l'incarico di 
formare un governo sono un 
rituale inutile, se il popolo 
stesso ha scelto la 
maggioranza parlamentare 
c il suo <<leader». 

Come è potuto accadere, 
dunque, che i presidenti della 
Repubblica degli ultimi 
vent'anni abbiano svolto un 
ruolo tanto importante 
nell'imprimere un indirizzo 
alla politica, siano divenuti
come osservato da uno dei 
nostri maggiori 
costituzionalisti - i titolari 
dell'indirizzo politico
costituzionale' 

contlllUd d pdglllcl 10 

Domenica con le bandiere a 
mezz'asta. New York si ril>veglia 
dopo l'assassinio brutale di due 
agenti da parte di un ragazzo di 
colore con la polizia in preda 
alla rabbia. Quando il sindaco 
de Blasio si presenta in ospeda
le per onorare le vittime, i col
leghi degli agenti gli voltano le 
spalle in polemica con le passa
te dichiarazioni del primo cit
tadino sulla polizia: «È anche 
colpa sua». Obama: delitto sen
za giustificazione. 

alle pagine 2 e 3 Sarclna 

di Seppe Seveqnlnl 

• ' è qualcosa di demoruaco 
nelle notizie che arrivano 

in questi giorni dai fronti più 
diversi. Esecuzioni, 
sgozzamenti, stragi, 
rapimenti: i nuovi Erode, sotto 
Natale, non riposano. Da 
tempo, un anno non si 
chiudeva con questa 
combinazione di orrore e 
pazzia. Il mondo libero 
osserva, inorridisce, 
condanna. Ma nonostante 
l'angoscia, non dobbiamo 

~---- --:=.::::.-:-----=-~- ------~ perdere di vista un fatto: il 
LO SCRITTORE Al'IMAN 

«Città divisa 
nostro modello attira ancora. 
E Internet contribuisce a 
diffonderlo come mai era 
accaduto in passato. Proprio ma ora nessuno la violenza spasmodica cui 

vuole il caOS>> ~it~~=:.=~~~a~~heiooia 
di Vlvlana Mazza 

concorrenza di pace, 
benessere, istruzione, 

1 tolleranza, rispetto per le ,>I a polizia non può conti- l donne. Certo, vincere è 

«Quel piccolo tra i soldati 
1 è il1nio bambino rapito» 

L o ha riconosciuto in un'immagine diffusa 
da un sito jibadista: «.Riportatemeli.J». ~l 

bimbo (foto sopra), per Lidia Solana Herrera, 
è Ismail, 3 anni, portato dal padre Ismar 
Mesinovic dal Bellunese in Siria, nelle mani 

<~c _ nuare a fare ciò che ha drammatico, faticoso e lento: 
fatto. Ma gli agenti ora si vedo- specie quando si prova a farlo 
no trattati come se fossero tutti con le idee. Siamo pigri e 
dei violenti». A dirlo, in un'in- imperfetti: ma il mondo non 
tervista al Corriere, è lo scritto- s'è inventato di meglio della 
re André Aciman. «Dal sindaco democrazia e del mercato. Il 
de Blasio si sono sentiti trascu- nostro avversario grida e 

diGiusiFauno 

. I.Et;t;E Ili ST.\IliLIT.\ 

: Una stangata 
~ sulle partite l va 
La delusione 
dopo la manovra 
di Darlo DI Vko 

, edotte e abbandonate: così 
. "'; si sentono le partite !va, do
po che dal governo Renzi- su 
contributi lnps e sul regime dei 
minimi- giungono scelte che 
contraddicono la volontà, 
espressa a parole, di voler apri
re alle istanze del lavoro indi
pendente. 

a pag1na 13 

dell1sis. alle pagine 22 e 23 Olmplo rati ed eccessivamente critica- gronda sangue, ma ha perso. 
ti». a pag1no 3 a pagina 32 

-----------·-----c--~....,.,-,-,--,--
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------~! Renzi cri~ca i giudici .GIANNELLI 
UNA POMENICA DI SP0T 

---.,---. Cantone: ora fare di più 
contro la corruzione 

1 <d magistrati scrivano le sen- ClliSTIZI.\, TROPPI ERRORI 
tenze, non comunicati stam- NORME CONFUSE 
pa». n premier Renzi parla del I>AS'fiCCI E:'l TTDEN1'1 
~e («Serve una maggio- 1 'v 1 
ranza ampia») e risponde alle ' __ 
critiche dell' Anm sulla legge i di Lui&l Ferrarela. 
anticorruzione. E il presidente 
dell' Authority Raffaele Canto
ne al Corriere commenta: «Si 
poteva fare di meglio ma è un 
passo avanti». 
alle pag1ne 6 e 9 Meli, PlccDIIIIo 

S ~agiu~tizia,il_qua<_Irodelle rmsure m cantiere e ancora 
allo stato gassoso: e troppe del
le nonne approvate sono pa
sticciate. a pagina 33 

GODITI 
LA VITA 

Così il prefetto scelse la coop di Buzzi 
Mafia capitale, la lettera scrilla nel giorno dell'incontro con il capo deUa <<29 giugno» 

CONTII'UiliiLil'l 

Lo strano affare 
con gli australiani 
per i bus di Roma 

di Fiorenza Sarzanlnl 

ì l prefetto di Roma Giuseppe 
l Pecoraro finora ha sempre 
smentito, anche davanti alla 

LE CARTE SEGR~71'E 

Kissinger pensò 
di usare le bombe 
per colpire Cuba 

Ofi
1

G~~ofa 
MA COME FANNO A FARLO COSÌ BUONO? 

diSerP»Aizzo 

D a seimila a 375 mila euro in 
soli l.8 mesi: è l'aumento di 

valore registrato dal pacchetto 
azionario di una società di bi
gllettazione dell'Atac di Roma, 
ceduta nel 2012 da un manager 
vicino ad An a una impresa au
straliana. a pag1na 5 

c ~ommissione Antimafia. Ma 
~-punta una lettera scritta il 18 
marw scorso con cui la prefet
tura da lui guidata diede il via 
libera alla ~tip\)J.a di una con
venzione con la cooperativa di 
Salvatore Buzzi per la gestione 
dell'emergenza legata all'arrivo 
del profughi a Castelnuovo di 
Porto. Proprio quel giorno Pe
coraro aveva incontrato Buzzi. 

a pagina 5 

di Ennio Caretto 

l 124 marw 1976 l'aUoca segre-
l. tario di Stato americano 
Henry Kissinger, dopo il falli
mento della distensione con 
Castro, ordinò di preparare un 
piano di guerra contro CUba. A 
rivelarlo documenti appena 
svelati. a pagina 17 

P.mB.TBOOT~~~ 
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Primo piano Ili caso 

«Corruzione, ora corsia rapida 
Ma si poteva fare di meglio» 
ROMA Ila presidente dell'Au- rity? 
thority Anticoi'J'UZiooe, Raffa- Le misure «Veramente mi riferivo al : 
ele Cantone ha evitato giudizi fatto che abbiamo finalmente 
,,avventati» sulle nuove norme e1112 il reato di autoriclclaggio e che · 
in arrivo. d1cembre U contro il voto di scambio poli-

Ma ora che l'Associazione Consiglio del tico-mafioso abbiamo un testo l 
nazionale magistrati, di cui ministri ha di legge che il C'apo della Dire-
lei è stato dirigente, l'l'idea n presentato u zione nazionale antimafia ha 
premier, presidente canto- pacchetto definito perfetto ... 
ne: ha ragione Kenzl o antlconuzione: Aumentare le pene per la 
I'Anm? . èaffldatoaun corrualoae DOD balta dice 

«Sono isnitto aii'Anm da ddl.nonaun l'ADDLSeUddl~a.elll_. 
quando t•ro uditore. Sono sta- decreto nuad,le piMeà? 
lo prcsidcnll' ili (jUèll<~ napole- «Poteva essere qualc:osa di 
ta11a. Non ho mai pensato di • Il testo megilo. Però è un passo avanti 
'tr~u:l"iarc la tesserJ. E difendo prevede pene 1 rispetto al passato. La valuta-
la ,cdi a de!L\nm di far sentire p1u severe per zione deve essere complessi-
la propria vo,·e, non solo sul la cOfruzione v-.1, altrimenti si sbaglia la pro-
piano strettamente sindacale, propria: da 6 a speltivd». 
m~~~~ucstioni politkhe». lO anni uoN=:bbe stato meglio 1 

"·"(m era una mcrJ prcmes- • Sarà «No, penso che il disegno di 
sa. Ci credo davvero. E già ac- possibile legge sia una scelta corretta l 
caduto nel passato per la lotta patteggiare non solo peiChé In materia pe-
alla mafia». solo se si naie è meglio, ma anche per- l 

l»etto questo? restituisce il ché il testo può essere arric-
•<Vetto 4uesto la critica al rnaltolto chito In Parlamento... i 

singolo disegno di legge, di E se si areoa di ouovo? l 
cui ancora nessuno per altro • Tra le misure «No, il governo deve attivar- ' 
ha letto il testo, credo non ten- in arrivo in Aula i' siperunaco~chesiapiùve
ga conto che il governo in 4ue- anche quella loce possibile. E w;soiutamen
sto anno ha fatto cose impor- per allungare i li te urgente ... 
tanti». tempi di Tec:oJcameote l'lntenoeoto ! 

Si riferisce alla sWI Autho- prescrizione sulla praatziooe è debole? · 

O Le Regioni 

Emilia e Calab1ia, 
più di un nwse 
per il Yia ai CUfll.òigli 

N c anche per Camera e 
Senato si è dovuto 

aspettare tanto. l consigli 
regionali di Calabria ed 
Emilia-Romagna si 
riuniranno per la prima 
mlta il :!!) dicembre, più ili 
un mese ( 35 !,>iorni) dopo le 
elezioni che hanno visto, 
accanto alla vittoria di 
Oliverio e Bonacclni, la 
netta affennazione 
dell'astensione. Dopo le 
l'olitlche 2013 sono passati 
17 giorni, la metà del 
tempo, per la prima 
riw1ione del P"Jrlamento: , 
quasi mille scranni, contro i 1 

~,o emiliani e i :w calabresi. 
Sono gli statuti a ddtare i 
temp~ lunghi, dd 
pass<~ggio di consegne: 
biSO):.'lla aspettare la 
proclamazione della nuova 
assemblea, poi un minimo 
di 15 giorni per la 
convocazione e altri 5 per la 
prima »eduta. Più ili un 
mc»e per gli s.·atoloni e per 
mettere al lavoro due 
Regioni dove, con l'addio 
degli ex guwmatori, 
Scopelliti ad aprile ed 
Ermni a luglio, manca una 
guida già dall'estate. E si 
dovr:t attendere anche che 
passi Natale per \"edere i 
nuovi consiglieri in aula. 
Intanto oggi Bonacclnl 
presenterà la giunta. Per la 
squadrd ili Oliverio bisogna 
attendere: vuole prima 
modiliC'JCC le norme dello 
statuto sulla forrruuione 
ddla giwlla. Già, gli statuti 
si possono cambiare. 

........ llenedetlio 
,~>R0LIUZ10NER6(RVATA 

l 
\ 
\ 

Mapvato 
Raffaele Cantone, 51 ann. cl Napoi.lrunaptratura dall991, dal 
1999 nel' Anllmaflil campana. dove si è occupato di camorra. dal 
2007 al lavoro presso la Cor1lt di cassazione. A mano di quest'anno • 
nomlnilto da Reni! presidente dali" Autorità nazionale Antlcorruzlone. 
da maatot a capo dilla task force su Expo 2015 IL.aAasd 
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llpas.•;o 
avanlit,.è 
mast.•n·ono 
misure 
premiali 
per chi 
mllabom 

SullL• inll'r
l'Cllazioni 
sidoHchhc 
usare la 
normali\a 
dei reali 
di mafia 

«La prescrizione va modifi
cata. Questo è certo. In com
missione Giustizia, fra l'altro 
presieduta da una ex magi
strato, c'è un testo di riforma 
assolutamente positivo. In 
questo senso la scelta del ddi è 
corretta. Così pure sarebbe 
megilo ampliare lo strumento 
per fare emergere la corruzio-

, ne con misure premlali per chi 
' <.'Ollabora. E poi c'è da fare un 

Intervento sulle lntercettazio
!Ùlo. 

lo quale direzloae? 
«Utilizzare la stessa nonna

, tiv.t del re-ati di maiJa. lo paria
' mento poi il testo si può arric, 

chire con la riforma del falso 
in bilancio, la prescrizione, il 

; ·codice degli appalti. Sono tut
i te riforme che, volenti o no
. lenti, sono già all'esame delle 

Camere,.. 
Kenzl ba chiesto al magi

l strati meno parole e più seo
' tenze. Da ex pm come l'ba 

vissuta? 
«l processi troppo lunghi 

sono frutto di errori normativi 
' che si accorpano a defalllance 

organizzative. La magistratu
! ra, se è corretta, lo deve dire. 
; Non dipende dal singolo ma

gistrato, ma un pezzo di re
sponsabilità è anche nella or
ganizzazione degli uffici,.. 

: TuttlusaDO la sua oomloa 
i aU'Antkorruziooec:omepro-
1 VII delle buoae lnteoziool cleJ 

gOYei'DO. Come vlYe la cosa? 
«Un po' mi Inorgoglisce, un 

po' mi spaventa». 
Non teme di diveotare uoa 

: sona di«loglla dilko»? 

i Difendo la scelta 
dell' Anm di farsi sentire 

' su questioni politiche 
Tenga però conto delle 
cose importanti fatte 

«N~ sono Superman. Gli 
, strumenti che sono stati forni
l ti ali'Authority sono lmportan
' ti. Era composta da 20 perso
' ne, ora da JOO. Ma se qualcuno 
: pensa che In tempi brevi pos-

siamo risolvere un problema 
così enorme è fuori dal mon

i do. Le responsabilità me le 
: prendo tutte, ma non voglio 

l
. portarrni sulle spalle fardelli 

che non mi competono». 
! Ma cosa spera di poter riu-

scire a fare? 
«Alcuni piccoli passi sono 

stati fatti. Lo abbiamo visto in 
alcuni passaggi della vicenda 

. Mose, per la prima volta si è 
potuto commissariare il Con

: sorzio Venezia Nuova. O nella 
: vicenda Expo. In sei mesi ab
' biamo dato una diversa impo-

1 

stazione della vigilanza sugli 
appalti e le stazioni appaltanti. 
Certo non ho la bacchetta ma
gica». 

1 Pensa c:be la vkeDda Malia 
Capitale possa accelerare 
uoa soluziooe o oo? 

«Ha causato una grande in
dignazione. Ma noi siamo il 
Paese delle monetine e dei 
cappi, però dopo un po' la 
gente si stanca e tutto torna 
come prima. Noi non abbiamo 
bisogno di Indignazione, ma 
di Impegno costante». 

Pensa dawero c:be dipenda 
dagli ltallaol e ooa da chi ha 
nJOii di rapoosabWtà? 

«La I..'Orruzione è un tassello 
di un affresco più ampio. Cia

' SCUDO dt!ve fare la propria par
te,. . 

l l 



. o ~)l'( )l{lr DEL NATALE SOLIDALE . 
• 

l'apùsorhc 
J'unhcrsilà 
m'ila, ma 
fammi fan· 
in~l~lll'ria 
l'OIIIl'k.J~I 
mia prolt~i 
fa ~rhifo. 
Studio e 
lefan·ioio 

Non è un Natale uguale agli 
altri: per la crisi, u lawro che 
noo c'è e le IDc:ertezze sul 
futuro. Ma è un Natale In cui 
parole come coodivideft. 
respoasabilltà e solidarietà 
aiutano a 1100 arreodenl 
al peggio. Clsooo eaempl 
straordinari di umanità 
e di riscatto che meritaao 
di essere co-.iuti 
e raccontati: U .. corriere» lo 

. ra ogni giorno con n b1oJ 
Buone nodzie e eon n canale 
Sodale e lo farà U primo 
gennaio eon un inserto 
spedaie, .. Buoaglomo, 
Italia», distribuito In alcune 
piazze dai volontari e 
leggibile sul tablet. Ma per 
troYare storie cbe danno 

l speranza, In Italia e nel 
mondo, c'è soltanto 

! l'imbarazzo della scdta. Ne 
ro~ccootiamo qualcuna 
nell'Imminenza del Natale e 

' deU'anno n._,, Invitando l 
lettori a segnalame altre, 
perché In queste storie d 
sono esempllmitabill cbe 
aiutano ad avere flduda 

\l''8l11Hl 

J)('lls<l\<1 
alfe..,ll'tira 
\la io lo 
... apl'\O ros<t 

-;ignilit"J 
awrl' tlll 
haslonl'al 
posto di 1111 

polparrio 

SIVIlìWA - «Per esempio, 
. guarda questo». Apre una sca

tola e ne tira fuori un polpaccio 
luddiSliimo, roSlio fiammante . 
Sembra quello di lron Man. 
«Vedi? Ques~o lo consegnere
mo domani. E per un rc~gazzlno 

, tedesco di nove anni a cui han
i no amputato la destra. Voleva 
' w1a protesi ~come una Ferrari", 
! ci ha detto». E loro glielbanno 

LEMIE GAMBE 
PER I BAMBINI 

, costruita. «Del re~1o io me lo ri
: cordo cosa vuoi dire essere un 

bambino senza una gamba», 
' dice. Per questo, soprc~vvissuto 

l' na proll'si : al cancro che gliel'aveva portata 
i.• tuta sfida 1 via, giurò di diventare lngegne-

1. . • ~ . , re e fare altre gambe- sempre 
l'' S~lptl.tll'. più forti, sempre migliori-

SCONFITTO IL CANCRO 
A UNDICI ANNI 

ma l' anrhl' per quelli come lui. Oggi che di 

OGGI FA CAMMINARE 
I PICCO Il AMPUTATI 

llll Sl'gllO . anni ne ha quaranta le esporta 
di.;lintivo. · da Sivlglla in tutto Il mondo. 
li ri dl'\'i Dopo aver assunto a lavorare 
tirollOSl'l'rl' con lui suo padre, che per sal-

vargli la vita aveva venduto tut-
l' noi lo . to.Questaèlasuastorla.DlMa-
brriamo nolo Bozza, senza una gamba, 

ingegnere andaluso. 
E andaluso che più di così 

non si può, perché Manolo na-
. sce nel '7 4 a Minall de Riotlnto: 

un puntino di quattromila abi
tanti che «oggi su Googlemaps 
basta ingrcllldire e lo trovi, ma 

· sulle cartine di allora neanche 
c'cr.t». Venti chilometri a nor-

, dovest di Siviglia, comunque. 
Tutto attorno solo campagna. 
«Non il po~t1o migliore - ride 
adesso Manolo- per prender-

! si un c-clllcro alle ossa». Che In
vece a lui viene a undici anni, al 
ginocchio sinistro. l dottori di 
Siviglia tirano le somme in 

fretta: «Purtroppo- dicono al 
padre- non c'è niente da fare. 
Magari regalategll un bel viag
gio, gli restano tre mesi». 

n padre di Manolo è un Inge
gnere. Si chiama Manuel. E de
dde che un viaggio con suo fi
glio lo farà, solo non quello 
suggerito dal dottori sMgllani. 
'knde tutto quel che possiede: 
casa, macchina, mobili E porta 
Manolo a New York, a farlo 
operare. Gll amputano la gam
ba. Seguono cinque anni di cu
re. A sedici anni il ragazzo vie- Nll ......... Manolo Bozza t un 
ne dichiarato fuori pericolo. E a 1....-anere andaluso clloOannl. Ha 
quel punto chiede a suo padre perso una gamba da bambino per 
un'altra cosa: «Lo so che l'uni- un tumore e oat prosetta protesi 

--~" . .. . ~---------- --
PhnomPenh 

La missione del luminare della pediatria 
che da 15 anni aiuta gli onani in Asia 
Medico 
Marcello 
Gtovannini. 
fondatore 
dellaonlus 
«Radici e Ali• 

Ha una certa età, ma non è mal stanco. Forse è 
una ricetta, quella che Insegna semplicemente 
con l'esempio Marcello Glovannlnl; 7genne 
lwnlnare della pediatria milanese e fondatore 
della onlus «Radici e Albo. Fare del bene per 
sentir.;i bene. In qulndid anni ha affrontato 
centinaia di missioni In Cambogia dove nella 
sola capitale Phnom Penh 23 mila bambini 
'ivono In strada, senza istruzione. «Nel Paese ci 
sono J8o mila orfani: splnd dalla povertà e dalla 
fame, molti genitori vendono l figli. n valore di 
un piccolo è duemila dollari», racconta. Contro 
la cultura dell'abbandono, e per migliorare le 
loro condizioni di salute, si muove «Radici e 
,\li»: con medici volontari organizza corsi di 
formazione per Incoraggiare progetti sanitari e 
><-'Oiru.1ici, so~tlene la costruzione dei pozzi, fa 
funzionare una scuola. Non è mai stanco: ogni 
mlta, con energia, lui si prepara a partire. 

IEIIAbda~ 
(lR!PAODtJZJC)Irllf:QIS[~ATA 

versità costa, ma fammi fare In- l 
gegneria come te. La protesi 
che ho fa schifo, bisogna ln
~ntame di meglio: fammi stu
~ e le faccio io». 

La famiglia ha ritrovato una 
casa a Minas, lui sllscrlve al
l'università di Slviglia. Ma In
tanto, con suo padre, colillnda 
a fare esperlmend: «Passava
mo ore In una specie dll.abora-' 
torio casalingo a smontare pnr 
tesi, a studiare come funziona
vano e come si potevano mi
gliorare. Abbiamo ellmlnato da 
quello spazio quel che non ci 
lnteressaYII e abbiamo comin
ciato a giocare col restO». 

Finché si laurea. n primo la- e. 
voro è In una finanziarla, d re- · 
sta un anno. Poi In un'altra. pe-
rò senza mal smettere di pen- S. CanWeJt 
sare e progettare. Al terzo cam- Sul sito 
bio approda finalmente In una del Corriere 
grande azienda del settore Che il blog «Buone 
gli preme: non costruisce pnr Notizie» 
tesi ma le distribuisce. Ci resta raccoglie 
dled anni. Guarda e Impara: le storie 
«Nessuno - dice oggi - si che daMO 
preoccupaYa dell'estedca. Ma speranza 

io lo sapevo bene cosa slgnllica 
avere una specie di bastone al 
posto di uno stinco». Nel2008 
finalmente si licenzia e fonda 
con alcuni vecchi compagni di 
università la prima azienda 
sua. «LegsGo!» la chiama. 

La filosofia che ha In testa è 
chiara: «Una protesi è una sfi
da, ma è anche un segno di
stintivo. Non puoi far finta di 

1 
non averla. Elettronica, carbo

; nlo, Ingegneria aeronautica 
migliorano la funzionalità. Ma 

i una protesi deve essere anche 
! la 'lua": e noi facciamo anche 

questo». Con le cover lnter-
camblabW. come l cellulari. 

Un anno fa Il salto. Trova un 
altro socio e fonda la Unyq. Ot
tengono uno spazio nel «tec
nolncubatore» di aziende che 
oggi è Il cuore del Pan:o tecno
logico di Slviglia, sorto dove 
nel '92 era l'Expo: tecnld dher
sl. che si scambiano servizi 
quando serve, In pradca. «lo 
sono andaluso- dice-Manolo 
- e voleft> che U mio sogno si 
realizzasse nella mia terra». In 
maggio facevano tre protesi al 
mese, ora sessanta Hanno ap-

I pena àperto una seconda sede 
i a San Frandsco. Q!Jattordid di

pendenti In tutto. Tra cui papà 
Manuel, 70anniUmesescorso, 
ora responsabile del controllo
qualità. 

«Per salvarmlla vita - ride 
di nuovo Manolo- mi ha fatto 
tagliare una gamba: che ora lo -
paghi per verificare se quelle 
finte che dò agli altri vanno be
ne è Il minimo». 

PIIOio FoKhlnl 
ORIPROOulJONERISliN'ATA 



Medicina Le cure 
Soluzioni diverse 
che aiutano a 
migliorare la vita 
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A 
ncora oggi per gli acufeni non esiste l due rimedi: un protocollo d'urgenza farmacologico, 

/..~ una terapia che possa essere l se l'acufene è insorto da poco in maniera acuta o 
~ risolutiva,- spiega Giancarlo l improvvisa e insieme c'è un'ipoacusia; altrimenti si 

Cianfrone, audiologo della Sapienza i può utilizzare la terapia del suono (sound therapy). 
di Roma- anche se sono possibili notevoli 

1 
una cura di desensibilizzazione attraverso l'ascolto 

migliorarnenti».ln primo luogo. bisogna !, di piccoli segnali sonori che aiutano il cervello a 
accertarne la causa. «Se si tratta di acufene che i compiere un'azione inibitoria sull'acufene». Se 
parte da un'alterazione dell'apparato uditivo [ invece l'acufene è psicogeno. come può accadere. 

l (rumore, o assunzione di farmaci oto-tossici. o 1 occorre puntare su una terapia psicologica. 
, infiammazioni virali o batteriche) si può ricorrere a ' R. C. 

Decibel <<assordanti>> 
, Adolescenti a rischio 

IN ITALIA 

38,Smilioni 
Le persone con deficit 
uditivi (ipoacusia) 
e disturbi dell'udito 
fra cui acufeni 

Le età più vulnerabili 

Gli acufeni possono essere presenti in tutte le fasce 
d'età. anche in quella pediatrica, ma più a rischio 
sono adolescenti e giovani per esposizione a fonti 
eccessive di rumore (discoteche, musica ascoltata 
con auricolari). Nei giovani gli acufeni 

e intolleranza si accompagnano ad un'iniziale perdita uditiva 

Aumenta il numero di giovani colpiti da acufeni 
ai suoni (iperacusia) 

l'BO% 
Gli adolescenti e i giovani 
che ascoltano musica 

l e altri disturbi dell'udito. Sotto accusa il volume 
eccessivo di ascolto, sia in cuffia sia in discoteca 

delle persone 
che lamentano acufeni 
presentano anche 
un'ipoacusia (possibile 
causa di acufeni) 

con apparecchi portatili 
per più dJ un'ora al atomo 
per 5 anni e che quindi 

Lo studio j in cuffia o quella in discoteca e ai con~r-L 
a musica ascoltata a volume "sparato" -

1 ti - ha effetti devastanti sull'udito. E in 
e l'Ufficio i aumento infatti il numero di adolescenti 
europeo i e giovani che manifestano sintomi da 
deii"Organizza- , danno acustico, come gli acufeni - ovvero fischi, 
zione mondiale ronzii e fruscii costanti -, ma anche iperacusia, 
della sanità cioè una ridotta capacità di toller.tre i suoni 
ha quantificato esterni. E il dato in un certo senso più allarmante 
l'impatto è che i ragazzi consider.mo ormai del tutto nor-
del rumore male l'esposizione a livelli di decibel da martello 
ambientale pneumatico, incuranti o inconsapevoli delle 
su malattie gmvi conseguenze sulla loro vita. 
cardiovascolari. : Sono le conclusioni di una ricerca condotta 
deficit cognitivi, nelle Fiandre (Belgio) su 3.892 studenti delle 
disturbi del scuole superiori (età media, 16 anni e mezzo) 
sonno, acufeni pubblicata sulla rivista scientifica PlosOne, pri-
(o tinnito) , mo firmatario Annick Gilles. Attr.lverso un que-
e stress. 
Per quanto 
riguarda gli 

stionario, i ricercatori hanno verific-dto la preva
lenza di acufeni in forma sia tempor.mea che 

: permanente nel gruppo di rag'dZZÌ. il loro com-
acufeni, si è '. portamento e le convinzioni sull'uso delle prote-
calcolato che 1 zioni per l'udito. 
ogni hanno in 

1 

«Sono emersi dati abbastanza sorprendenti 
Europa si Ì -spiega il professar Alessandro Martini, direi-
perdono 22 tore del reparto di Otochirurgia dell'Azienda 
mila Daly 

1 

ospedaliera Università di Padova-. n 46'16 ha di-
(Disability- chiarato in sostanza di essere indifferente ri-
adjusted lite 

1 
spetto al problema. Un'altra sorpresa riguarda 

years. cioè ' gli acufeni bilater.ùi: quelli tempor.mei sono ci-
perdita di anni 1 sultati presenti nel 7J'I6 dei casi e i permanenti 
in salute). nel15'16. Sono dati spaventosi, perché questi ra-
parametro che gazzi si porterdnno il problema per tutta la vita». 
è il risultato Non solo. L'So96 degli intervistati ha ammesso 
della somma i di non usare alcuna forma di protezione del-
degli anni ; l'udito, nemmeno quando va a un concerto, 
di vita vissuti ' mentre quasi la metà ritiene normale l'ascolto di 
con disabilità e 

1 

musica a 103 decibel, lo stesso fracasso prodotto 
degli anni persi ' appunto da un martello pneumatico. 
per mortalità E la situazione in Italia? Anche se mancano 
precoce 

Peruperne 
di più 
Arrs. 

dati epidemiologici precisi, si stima che il di-

Pericolo non percepito 
Nel corso di una ricerca svolta 

: in Belgio, il46% degli interpellati 
sul problema dei danni uditivi 
si è dichiarato «indifferente» 

, sturbo da acufeni riguardi 2,5 milioni di perso
ne. ll50'16 di pazienti con problemi uditivi soffre 
di acufeni. <<In tutti gli ambulatori di otorino, 
siamo pieni di gente con gli acufeni, anche gio
vani. E abbiamo sempre sottovalutato il fenome-

i no» conferma il professar Martini. 
i <<I giovani oggi vanno incontro anche a un al-

tro fenomeno da esposizione a rumore, oltre 
agli acufeni che sono frequenti e all'abbassa-

' mento di udito di cui magari non ci si accorge al
l'inizio perché la perdita riguarda solo poche fre
quenze: - aggiunge Giancarlo Cianfrone, ordi
nario di Audiologia all'Università La Sapienza di 

-+ Roma - si tratta dell'iperacusia, cioè il fastidio 
i eccessivo nell'ascolto di suoni nella vita quoti

diana anche moderatamente elevati, che può di
ventare molto invalidante». 

Sono accusa, anche da noi, il volume troppo 
alto della musica in discoteca e ai concerti, così 

, come l'ascolto in cuffia. <<Per i loc-dli ci sono limi
: ti tassativi, sia come valore medio, sia di picco 

(95 e 102 decibel rispettivamente, ndr)- spiega 
: Cianfrone -.A volte però i picchi sono di 120-

130 decibel e l'orecchio non fa neanche in tempo 
a mettere in atto i suoi meccanismi di difesa. Da 

' un'indagine sui livelli di osservanza delle norme 
nelle nostre discoteche, è risultato che sì e no 
due gestori su dieci si attengono alle regole. Cer
to, la colpa è anche in parte dei giovani che sono 

Associazrone un po' incoscienti e, pur rendendosi conto dei 
rtaliana per pericoli, non se ne preoccupano, ma soprattutto 
la ricerca i gestori dei Ioc-dli hanno una grande responsa-
sulla sordita bilità>>. 
-.asodR Per quanto riguarda l'ascolto in cuffia, valgo-
............., ' no ancora le considerdZioni del Rapporto pub-

sono a rischio di danni all'udito 

Le soglie massime· 
blic-dto nel2008 dal Comitato scientifico per i ri
schi sanitari emergenti recentemente identifica
ti (Scenhir) della Commissione europea: il5-10'16 
di coloro che, per un periodo di almeno 5 anni, 
ascoltano la musica con apparecchi musicali 
portatili per più di un'ora al giorno tenendo alto 
il volume (più di 85 decibel) rischiano una per
dita permanente delle capacità uditive. A oggi 
poche trd le principali marche di apparecchi che 
riproducono musica hanno inserito avvertenze 
sui rischi da volume eccessivo nei foglietti di 
istruzioni, e ancora meno hanno installato di
spositivi di limitdZione automatica del volume. 

di rumore 
raccomandate 
dall'Organizzazione 
mondiale della sanità 
(valori in decibel) 

l UVEW DEL RUMORE l (valori in decibel) 

~ 85-130 140 
., 120 Riproduttori Soglia 

Come dicevamo, i danni all'udito possono es
sere irreversiblli. I consigli degli esperti? «Non 
bisogna trascurare i primi segnali, - sottolinea 
Cianfrone - cioè un ovattamento persistente 
dell'orecchio dopo l'esposizione al rumore e gli 
acufeni. In questo C'dSO, meglio sottoporsi subito 
a una visita specialistica. Se il danno è piccolo, 
con le cure si evita che possa peggiorare. In ge
nerale, se si va in discoteca bisogna stare lontano 
dalle casse acustiche e dopo 10 minuti di ascolto 
continuato ne servono 10 di "riposo"». Per quan
to riguarda l'ascolto da riproduttori, meglio le 
cuffie che l'auricolare, perché la cuffia tende a 
emettere un suono molto più propagato. L'auri-

f_cj">l"~f 
Fonte: Assoc!allone ltJiiJiì<l per la KLtercd sulla Sord1tj (AIR~L Comrni':>510nr> f::uropea SCfNIHR. OMS CdS 

lpersensibilità 
Si può sviluppare 
anche iperacusia, cioè 
fastidio eccessivo 
per suoni di ogni giorno 

colare invece entra nel condotto uditivo e crea 
una risonanza con ulteriore amplificazione del 
suono. Ogni volta che si dimezza la distanza dal
la fonte sonora, infatti, raddoppia l'intensità del 
suono. <<Attenzione soprdttutto in strada- dice 
Martini -.A causa del rumore di fondo del traf
fico, chi utilizza le cuffiette alza il volume au
mentando così i danni. E rischia anche di non 
sentire i veicoli in arrivo e di finire investito». 

·----~--~---------
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Il nuovo ritrovato cdntro 
l'adiposità .localizzata 
' •· . ' e una pianta carnivora. 

La risposta del futuro per sconfiggere gli accumuli adiposi arriva dalla Drosera 
Rarnentacea, una pianta carnivora appartenente alla famiglia delle Drosacee che 
cresce in Australia, Africa e Sud AmeriQ. Studi $dentifid svolti da laboratori speciafiZZllti e 
convalidati dall'università di Pavia hanno dimostrato che alcuni complessi vegetali estratti 
da questa pianta hanno un'aDone llporiduceAte, ovvero la capacità ~l sciogliere il 
grasso in eccesso nei tessuti. · 1 

Questo rivoluzionario principiQ attivo è stato Inserito nella formulazione di ~lpo
Trap di UradermlefUtY. Il trattamento, in crema e in siero, veiéola il priACipio attivo In. 
profondità nei tessuti e svolge un'azione localiZJata sui cuscinetti ad~. In combina
zione con gli altri ingredienti dal potere lipolitico presenti nella sua escl\ISIVa formula
zione: la Caffeina e l'estrattO di Caffè Verde vengono trasportati al cuore delle cellule 
adipose grazie alle~ dermocomJ~i!tibill presenti in formula (~ Stearate, 
~ryJ AlcohtJ!, ~m LDu~ Gluto~ ~f'l Stearoyl ~.selezionate 
tra quelle preseptt ~ nelli pelle.· · ' ' 

Il merito dell'efficacia li~te di questo straof'dinario ~è anche di 
un'altra molecola innovativa, cbe lavora in~ con l'estratto di OJosie.ra Ramenta
cea: la Glaucina, un alcaloide derivato dal Papavero Giallo, che asisct a INello dei 
cuscinetti adiposi lasciando i tessuti molto plij tonici. Questa doppia azione permette 
di "riconvertire" gli accumuli adiposi: mentre alcuni attivi eliminano • grasso daHe 
cellule, altri lavorano in sinergia per rendere la pelle di nuovo elasti~. tonic;;l e levigata. 

In sole 2 settimane di trattamento riduce visibilmente la cellulite. Adipo-Trap non è runico 
prodotto rivolUZionario nato dalla rlcerta scientifica di UradermBeauty: Fast CeU Trap•, un 
innovativo complesso brevettato di principi jlttiVi anti-cellulite, è prese!'lte esclusiva
mente nella formula della crema Ceii-Trap, un trattamento anti-cellulite di nuova 
generazione, in commercio dal prossimo anno al prezzo di € 29,90 per 200 mi insieme 
alla Crema Adipo-Tra p (€ 29,90 per 200 mi) e al Siero Concentrato (€ 26,90 per 100 mi). 
Una soluzione evoluta al problema che da sempre affligge l'universo femminile. · 

fura~ermBeauty èunllliWdliol'llnltPiwml$.pA.-VIa~37 20092CinisaloBaUno(MI) 
inloOuradlnn.it www.pinlphanna.l www.~ 

Rugj8ro Carcelll 
if1RIPROOUlK>NERISER\IATA 

Dove rlvolpnl 

Pochi i Centri 
e le campagne 
di prevenzione 

Diagnosticare un 
a~ non è 
semplice e infatti 

in Italia sono pochi i Centri 
che si occupano di questo 
problema. Nel 1997 
l'Associazione italiana per 
la ricerca sulla sordità (Airs) 
·ha creato il primo Centro 
specializzato a Roma. Nel 
2004, il Centro è stato 
spostato all'interno del 
Policlinico Universitario 
Umberto l e dieci anni dopo 
ha ottenuto il 
riconoscimento come 
«Tinnitus Unit». Esistono 
altri Centri specializzati a 
Padova (Otochirurgia), 
all'ospedale di Piacenza 
(Centro per lo studio e la 
cura degli acufeni) e al 
PoUclinico di Milano (Unità 
operativa di audiologia). 
«Sta nascendo qualcosa 
anche a Palermo sotto la 
nostra guida» aggiunge 
Giancarlo Clanfrone, 
direttore del Centro 
di Roma e presidente 
di Airs. La struttura 
ha finora assistito circa 
8 mila pazienti, con mille 
nllO\'e visite l'anno. 
Fino al20u, il Centro ha 
organizzato una Campagna 
nazionale di prevenzione 
coinvolgendo 250-300 
ospedali che nella Giornata 
nazionale per la lotta 
alla sordità mettevano a 
disposizione gli ambulatori 
per effettuare esami 
gratuiti, senza ticket 
e impegnative. 
L'lnizlativa dovrebbe essere 
ripresa l'anno prossimo. 
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Mi spieghi 
Dottore 

«PNF» 
Una versione utile 
soprattutto 
nella riabilitazione 

U 
na metodica di stretching molta utilizzata 
nella riabilitazione è la facilitazione 
propriocettiva neuromuscolare o PNF. 
Questo approccio promuove o sollecita la 

risposta neuromuscolare attraverso la 
stimolazione dei propriocettari, recettori sensibili 
agli stimoli provenienti dall'interno dell'organismo. 
l propriocettori sono, per esempio, presenti nei 
muscoli, nei tendini e nelle articolazioni. «la PNF si 
basa 5u 4 fasi: massimo allungamento grazie a 

SALUTE 

una forza esterna; contrazione isometrica, cioè 
senza movimento dei capi articolari. contro la forza 
esterna per circa 15-20 secondi; rilassamento di 
circa 5 secondi; ulteriore allungamento del 
muscolo contratto in precedenza per 30 secondi 
-spiega Gianfranco Beltrami-. È molto indicata 
nel recupero di infortuni e dopo interventi 
chirurgici. Inoltre viene usata nelle patologie del 
sistema nervoso (ictus, paralisi periferiche ecc.)». 

A. S. 

Lo sb'etching serve dawero? E a che cosa? 
Lo specialista 

L' «allungamento» 
produce molti benefici 
Ma non è vero che 
previene gli infortuni 

l m·· F are stretching può giOV'dl'e a corpo e men-
' te, se lo si pr.ttica in modo corretto e nel 
: ·(i , momento giusto. Studi recenti, infatti, 
• ;., :. · ' dicono che gli esercizi di allungamento 

M 
.. '..,..i_" , . prima di una gara potrebbero anche diminuire 

" ' ·:.. ~~ft~e~~~~~~~~:~~~<~:O~~ ~~e~~:~::=~ 
anche che lo stretching prima dell'esercizio non 

Gianfranco previene gli infortuni, altra credenza comune 
Beltrami, da sfatare - fa notare Gianfr.mco Beltrami, 
medico 
dello sport. 
docente 
del corso 
di laurea 
in Scienze 

medico dello sport, docente del corso di laurea 
in Scienze motorie dell1Jniversità di l".uma -. 
D'altro cm1to questa metodica può avere molti 
altri benefici che, non a caso, la rendono uno 

' strun1ento molto appre2;Z'dto nella riabilitazione 
dopo eventuali interventi chirurgici o trawni 

motorie all'appamto muscoloscheletrico>>. 
deii'Universita , Quali sono i suoi benefici? 
di Parma 

• L'esperto 
risponde 

alle domande 
sulla medicina 
dello sport 
illl'ind1rizzo 
http:/ /forum. 
corriere.itl 
medicina-
sportiva 

<<Coinvolgendo muscoli, tendini, ossa e arti
colazioni, può avere ricadute positive su tutto 

i l'apparato locomotore, a partire da una migliore 
lubrificazione articolare, che può contrastare 
l'usurJ della t'lll'lilagine e quindi l'artrosi. Gli 

· esercizi di allungamento aumentano la flessibi-
! lità e l'elasticità di muscoli e tendini, migliorano 

la coordinazione e, favorendo il rilassamento, 
riducono stress e tensioni. Lo stretching contra
sta anche l'accorcian1ento dei tessuti (retrazio
ne), fenomeno legato all'invecchiamento che 
porta ad assumere posture scorrette.lnfine, 
può essere di gr.tnde aiuto nei progrJmmi di 
riabilitazione dopo interventi chirurgici o trdu
mi per recuperdl'e ampiezza di movimento>>. 

Quando va prdticato? 
<< Può essere prdticato sia come forma di gin

nastica verd e propria sia come serie di manovre 
Ja abbinare all'attività fisk-d prescelta. In gene
nùe i: meglio eseguirlo al termine di una sessio
ne di esercizio, mentre conviene evitarlo tra un 
esercizio e l'altro perché potrebbe aumentare il 
rischio di trdumi. In passato lo si consigliava 

' 'dllche prima di un allenamento, ma recenti dati 
suggeriscono possibili effetti negativi sulle pre
stazioni. In questi casi il consiglio è quello di 
fare uno stretching molto blando, associandolo 
sempre a un buon risc-dldamento. Per non cor
rere rischi mentre si eseguono le ffi'dllovre di 
allungamento è importante seguire alcune sem
plici regole, come, per esempio, non superare 
mai la soglia del dolore, non tenere la posizione 
troppo a lungo (di solito non oltre i 30 secondi) 
e, se lo si pratica prima di un'attività, non fare le 
manovre a freddo, ma dopo un breve riscalda
mento di una decina minuti. Per ottenere i mas
simi benefici è importante 'dllche la respirazio
ne che deve essere rilassata e profonda>>. 

Esistono esercizi migliori di altri? 
«Esistono vJri tipi di stretching, ma non si 

può dire che uno sia meglio di altri. Dipende 
dalle preferenze del singolo e soprJttutto dagli 
obiettivi sportivi o riabilitativi che ci si pone». 

Quali sono i tipi più noti di stretcbing? 
<<Quello che la maggior parte delle persone 

conosce e pratica è lo stretching statico attivo. 
Si esegue da soli e si basa sull'assunzione di 
alcune posizioni in cui si allungano i diversi 
muscoli per un tempo di circa 20-30 secondi. 

' Esiste poi anche lo stretching statico passivo 
che segue i principi del precedente con la diffe
renza che le diverse m'dllovre vengono eseguite 

, con il supporto di un partner, spesso un fisiote
rdpista, o di macchinari. Un altro, più diffuso 
tr.t gli sportivi professionisti, è quello dinamico, 
in genere preparatorio al tipo di sport che si 
pmtica. Consiste nel far oscillare in modo con
trollato gli arti o il busto e di solito si basa su 
una routine di movimenti che richiama 
il gesto sportivo". 

Antonella Sparvol . 
RIPROUlJliONlRISERVATA l 

,;'.l/Favciriscelà ~ •' 
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21 Aumenta la flessibilità : -
e l'elastldtà dei muscoli 
e dei tendini. con un 
miR!ioramento R!obale 
delfa capacità di movl~ SEQUENZA 01 STRETCHING GENERICO 

. -
EsenJPiò.dillfliJ seq~ di stletthi~ ~attivo per un allenamento generico 3/ Contribuisce a contrastare 

la retrazlone (accorciamento) 
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Faceva visite private nonostante il contratto in esclusiva 

«Truffa», sequestrati 40 mila euro a un cardiologo 
MOLFETIA Aveva un contratto di esclusiva con 
l'ospedale di Terlizzi, in virtù del quale non 
avrebbe mai potuto eseguire visite private in 
studio. E invece Vincenzo Massari, cardiologo 
n1olfettese di 56 anni in servizio a Bisceglie, lo 
avrebbe fatto almeno per cinque anni quando 
era alle dipendenze della Asl di Bari, usando i 
gionù di ferie o malattia. 
Ieri, su disposizione del gip di Trani Rossella 
Volpe, la guardia di finanza ha sequestrato al 
professionista beni per 40mila euro, 
corrispondenti all'ammontare delle parcelle 

incassate. Peraltro, queste sono state 
regolarmente fatturate, consentendo ai 
finanzieri di avere riscontri oggettivi. Altri 
riscontri sono arrivati da ben 150 pazienti 
ascoltati dalla finanza. La truffa contestata al 
medico dal p m Antonio Savasta deriva dall'aver 
violato il contratto di "esclusività", che lo 
impegnava a non esercitare la libera 
professione se non in regime di intramoenia 
girando parte dei compensi all'ospedale. 

Carmen Carbonara 
•D RIPRODUZIONE RISERVA T A 
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l)I.\I~l() i\FIUC'i\NC) EMERGENCY 
di Gino Stnlca 

l'n prato del Comitato olim
pico della Sierra Leone in sei 
settimane e diventato un o~pe
dale per .:ombatterc lbola. ~la 
mentre in Europa rimbalzano 
gli appelli roboanti per dnquc
mila medici da mandare in 
Africa. qui non se ne vedono 

L'ospedale all'epicentro di Ebola 
«Italia, lascia partire i tuoi medici» 

neanche cinquanta. Lettera da Freetown: , tina: a gioml ci raggiungerà un 
Cinquemila >ono anche i : team sudcoreano, da gennaio 

mctriquadratisucuisiestende il nuovo centro di cura, . conter~mo su alcuni collegh~ 
il nuovo centro di trattamento • sudafricant. E gli altri? Molti 
che Emcrgency ha apeno in il mancato SOStegno delle medici e infe~eri Italiani so-
questi giorni a l;odcrich, peri- , no pronti a darci una mano, ma 
feria di Freetown: 100 posti let- Asl l aiUtO dei malati al . ~on hanno ottenuto dalle As! 
to, 24 di terapia intensiva. Il vi- ' l l aspettativa necessaria. In se t 
rus rimane padrone della Sier- fiOStrO dottore infettato settimane centinala di operai 
m Leone, che ha super.lto la Li- . ! locali e l Royal Englneers del-
berla per numero di casi: cala l'esercito britannico, incaricati 
l'attenzione internazionale ma dalla cooperazione allo svilup-
la gente continua a morire nel- po inglese, lawrdlldo 24 ore s-u 
le strade, dove anche i rag-azzi-
ni improvvisano checkpoint 
sanitari tirando corde per mi-
surdre la febbre a chi passa. 

L'Onu dice che Freetown è il ! 

nuovo epicentro dell'emergen- i 
za Ebola in·Afrlca. lln segno : 
dell'emergenza: oltre alle parti
te di calcio e alle sertlte in di- · 
scotcca, il governo ha proibito 
le ,·elebrazioni del Natale, per 
ridurre contatti e possibili con- · 
tagi, in un Paese dove le feste , 
dei cristiani (il 4U'l6 della popo
lazione) vengono celebmte an
che dai musulmani. l'rima di 

~ 
) ·e SIERRA 

LEONE 

Oceano 
~tlll_ntJco • 

c 

Ebola i cristiani andav-ano alla 
moschea il venerdì e i musul
mani ricambiavano passando 
dalla messa la domenic·d, stra
ordinario esempio di convi
venza interreligiosa. Ora nessu
no va più da nessuna parte. 
Economia al collasso, scuole 
chiuse, campi abbandonati, 
province in quarantena. È un 
Paese paralizzato dalla paura. 

l~na guerra contro un nemi
co invisibile. Ogni giorno un 
doppio dilemma: curdre i ma
lati, proteggere il personale 
che li cum. In questo Paese più 
di t6o operatori sono morti 
combattendo Ehola. Siamo 
abituati a stare anche 12 ore in 
sala operatoria, ma lavorando a 
18 gradi: gli St"afandri di prote
zione indossati nella· zona ros
sa, imece, sono forni che ren
dono i turni massacranti. È du
ra resistere per più di un'ora. 
Per garantire un'assistl'nza sul
le ·.q ore servt• molto più perso
nale rbpctto aila chirurgia. 

:\el nuovo ospedale abbia
mo ;J>Sunto 6oo operatori na
Lionali eh~ stiamo addestran
do. Dei 100 internazionali che 
servono ne abbiamo una tren-

\ . 

24 hanno trasformato un cam
po di calcio in un ospedale. Da 
più di due mesi in Italia si sen
tono politici che promettono 
aspettative per ragioni umani
tarie, provvectunenti ad hoc. La 
verità è che fino a ora quasi tut
ti coloro che hanno chies1o il 
permesso di partire se lo sono 
visti rifiutare. Spero che qual
cuno cl faccia il regalo di Nata
le: dando Indicazioni precise 
alle regioni e alle Asl, non sug-

100 
Gl ....... .................. 
che servono 
alrospedale di 
Emergency 

gerimenti, per concedere que
ste <<benedette aspettative» co
me avviene in altri P'aesi. L 1ta
lia deve fare la sua parte, e in 
fretta. I pazienti non aspettano 
le conferenze Stato-regioni. 
Ogni giorno qualcuno muore 

· perché mancano l medici che 
l'avrebbero potuto curare. 

Emergency è in questo Paese 
da 13 anni. Nel due centri (chi
rurgico e pedlatrico) siamo riu
sciti a non far entrare un singo
lo malato di Ebola. Le precau-

. zloni non sono sempre suffi
cienti. Uno del nostri addetti 
alle pulizie, che era a casa In 
malattia da due settimane per 
una ferita a una gamba, si è in
fettato. Durante quelle due set
timane ha partecipato a un fu
nerale tradizionale, durante U 
quale l corpi vengono toccati 
da diverse persone. Purtroppo 
è tornato da noi troppo taid1 ed 
è morto in breve tempo. 

Poi ci soqo l casi in cui non 
trovi una spiegazione ed è an
cora più inquietante. È succes
so con uno del nostri medici 
italiani. Ora l'angoscia per lui si 
è dissipata e credo si possa.dire 
con tutte le cautele del caso che 
abbia imboccato-la via della 
guarigione. Da quella domeni
ca In cui gli è comparsa la feb
bre non siamo riusciti a capire 
come sia potuto succedere. La 
sera prima lo e lui abbiamo la
vorato Insieme guardando dati 
di pazienti al computer. n gior
no dopo è risultato positivo al 

1 
test e noi tutti che abbiamo vis
suto In casa con lui abbiamo 
provato in maniera più intensa 
quel po' di ansia che fa da sot
tofondo alle giornate e non se 
ne va mal perché ti confronti 
con un nemico Invisibile. 

Poi cl sono momenti in cui 
l'umore cambia: ogni volta che 

' si dimette un paziente guarito e 

. ~~~e~U:~~ ~~'f ~:: 
re ili centro, anche perché vuo
le aiutare chi vive quel che ha 
vissuto lui. È successo lo stesso 
quando si è ammalato il nostro 
collega: in fretta e furia il gior-

. no del suo rientro in Italia ab
i biamo cercato pazienti soprav
i vissuti per chiedere di donare il 

l 
loro sangue. n sangue del pa

. zienti guariti può essere utiliz
' zato per combattere la malat
. tia. In 2 ore si sono presentati 
l in cinque. Persone della Sierra 
! Leone arrivate al nostro ospe
. dale per aiutare un medico ita
i liano che si è infettato rombat-

I tendoEbola. <""POCIOO'"'"""'"'•" 
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i di Luigi Rtpamontl 

l EBOLA, TBC E «LE AL TRE» 
NON DIMENTICHIAMOLE l 

i 

·~ : D i Ebola non si parla quasi più, o co-
l munque molto meno. Notizie, magari 
i anche pagine intere di quotidiani, per 
: seguire le condizioni del medico ita-

liano tornato in patria con l'infezione, ma l'in
teresse per l'epidemia in sé, in chiaYC interna-

i zionale, è chiaramente scemato. 
Non c'è da scandalizzarsi: i media denmo 

st·~uire gli avvenimt•nti, che non conoscono 
sosta e si superano di continuo: la prioritù 

' \iene sempre cacciata indietro dall'emergenza. 
E allora, dalla «Com mia>> posizione tli queste 
pa~'ine settimanali facciamo nostro il dovere 
tli ricordare, a noi stessi prima di tutto, che 
l'emergenza Ehola in Africa non è finita. 

E che chi in Africa impiega mt•zzi e uomini 
per cercart• di arf..'inarla non va dinll'nticato. 
Per quello che fa a favore delle popolazioni 
locali e per quello che fa anche per noi. 

Non possiamo e non dobhiamo stancarci tli 
r.tmmentare che sconfiggere l'epidemia di 
Ebola Iii dov'è cominciata è t•ssenziale perché 
l'infezione non si diffonda anche alle nostre. 
più confortevoli, latitudini. 

' Se llovesse succedt•re in modo massiccio 
non d sarj <<Mare Nostrum» che tenga. \'irus 
come Ebola se '\lecidessero di fare s~1l serio" 
se ne infischierebbero anche della Sesta Flotta 
schierdta nel Mediterraneo. 

Non è allarmismo, è realismo. Si tratta di un 
1 

criterio che oggi si può applicare a Ebola, ma 
, che vale, per esempio, per la tuhercolosi resi-
i stente o per qualsiasi altm malattia contagiosa 
; da "poveri" in P·.tesi poveri. 

Dimenticarcene, a lungo andare, ci potreh
i be far dire "poveri noi". 
1 Quindi v-.t benissimo emozionarci se un 

giornale americano dichiara persone dell'anno 
1 

r gli eroi che combattono Ebola, e va altrettanto · 
l bene, ci mancherebbe altro, partecipare urna-
: narnente al dramma di chi torna malato dal 
; centro dell'epidemia. 
i Però andrebbe persino '!leglio s~ c_iò ci_ ~n-
i ducesse a tenere presente m questi g10rn1 Il 

dramma di chi non conosciamo, di malati e 
' operatori sanitari "al fronte" anche per noi. 

Fr.t tutti gli appelli che, legittimamente, in 
· questo periodo sollecitano le nostre coscienze 

e le nostre disponibilità economiche, non 
sarebbe forse sbagliato tenere in considemzio
ne anche quelli fatti da chi mette a rischio la 
propria vita per combattere non solo Ebola, 
ma anche le altre malattie del Terzo Mondo. 
Ri-cordare \iene dallatino"riportart' al cuo
re". Potrebbe essere de!,'llO e utile coniu!{are 
qut'sto nobile verbo anche per chi combatte 
tutte le malattie dimenticate 

L'esperto 
rispollde 

alle domande 
suiiJ 
nutrizione 
deib<1mbin1 
<~ll'indirizzn 

http: l/forum. 
corrlere.lt/all 
mentazlone
nef-bamblno 
e<~lle 

domande sulb 
nutnzione 
in generale 
<~il' indirizzo 
http: l/forum. 
corrlere.lt/ 
nutrizione 

l 

! : 

l 
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Più del 90% delle malattie da raffreddamento ha origine virale 

Sarebbe meglio star lontano' 
dai "luoghi comuni" 
Sono ancora diffusi erronei pregiudizi su influenza e malanni simili 

C 
hi spesso è alle pre
se con raffreddore, 
tosse, mal di gola, 
o si ritrova vittima 

dell'influenza anche più volte 
nell'arco di qualche mese. non è 
colpito dalla sfortuna né tanto
meno ha una "predisposizione~ 
come erroneamente recita un 
luogo comune ancora in voga. 
In realta il frequente verificarsi 
di tali patologie è legato allo 
stato del sistema immunitario, 
che si dimostra insufficiente nel 
contrastare l'attacco dei virus, 
responsabili di queste malattie 
e di eventuali batteri, che pos
sono poi, in seguito, dare tal 
volta luogo a sovr ainfezioni. 

E: dunque necessario agire per 
prima cosa sulla prevenzione e 
in particolare sull'equilibrio del 
sistema immunitario, ovvero sul 
benessere generale dell'organi
smo, per combattere in maniera 
efficace i cosiddetti malanni da 
raffreddamento. Intanto va det
to che il freddo è unicamente 
un fattore che facilita prolife-

razione e sopravvivenza dei vi
rus, non è causa di malattia: in 
ambiente sterile, nemmeno alle 
più basse temperature si avreb
bero raffreddore e influenza. 
Nel dettaglio, l'Influenza è cau
sata dai virus influenzali di tipo 
A e di tipo 8, appartenenti alla 
famiglia degli Orthomixovirus, 
mentre il raffreddore è provoca
to dai Rhinovirus, cosi numerosi 
e diversi per cui è per ora im
possibile elaborare un vaccino. 
l microrganismi patogeni, pur 
possedendo un cortedo ge
netico, non sono in grado di 
replicarsi in modo autonomo 
poiché privi delle strutture 
biochimiche necessarie e sono 
dunque obbligati a penetrare 
all'interno di cellule di orga
nismi viventi per sfruttarne le 
funzioni biologiche, replicarsi 
e sopravvivere. Per questa loro 
caratteristica vengono definiti 
"parassiti endocellulari obbliga
ti". Sono caratterizzati all'Inter
no dalla presenza di DNA e RNA 
rivestiti da un capside proteico 
e da proteine di membrana che 
costituiscono gli antigeni virali: 
grazie ad esse, .il virus forza le 

Abitudini di vita 
sane sono una scelta 
indispensabile 
per rispondere 
agli attacchi 

difese della cellula, la infetta e 
poi passa ad altre cellule. Poiché 
i virus vengono a contatto con il 
materiale genetico delle cellule 
attaccate, riescono a sviluppa
re un corredo genetico mutato 
rispetto ai loro predecessori, 

e dunque, il virus "si camuffa~ 
riuscendo a passare inosserva
to e ad eludere cosi la risposta 
del sistema immunitario. Va da 
sé che più il virus si nasconde 
bene, più l'Infezione sarà viru
lenta. 

Il corretto funzionamento del si
stema immunitario. a meno che 
non vi siano implicate patolo
gie particolari o una condizione 
di stress intenso e prolungato. 
pericolosa per la sua efficienza, 
è compromesso sovente da 
cattive abitudini di vita, quali la 
cattiva alimentazione, il fumo 
l'abuso di sostanze alcoliche, 
che possono essere corrette. 
Al di là del vaccino, l'evento 

Oltre a mettere in 
atto la prèvenzione, 
si può far uso di molti 
rimedi per mitigare 
i sintomi 

preventivo di prima scelta rico
nosciuto dall'Organizzazione 
Mondiale della Sanità è lavarsi 
spesso le mani (e insegnare ai 
bambini a farlo), insaponan
dole e soffregandolelcon cura 
per almeno 20 secondi prima di 
risciacqu<trle e asciugarle per
fettamente o, in assenza di un 
lavandino munirsi di gel e sal
viettine disinfettanti: accesso 
preferito dei virus sono occhi, 
bocca e naso. E: buona norma 
coprirsi bocca e naso, quando 
si tossisce e starnutisce, o se 
qualcuno accanto ha le stesse 
manifestazioni: il virus viaggia 
da un organismo all'altro fa
cendosi trasportare dall'aero
sol emesso da bocca e dal naso 
anche solo mentre si parla o 
si ride e permane vivo alcune 
ore. Onde evitare di contagiare 
gli altri, una volta ammalati, e 
di peggiorare i sintomi pro
lungando il malessere, meglio 
restare a casa. cambiare spes
so l'aria, disinfettare cose d'uso 
comune, usare fazzolétti usa 
e getta e buttarli subito dopo 
l'utilizzo. Se in casa ci sono per
sone con patologie polmonari, 
cardiache, anziani o bambini 
molto piccoli, le precauzioni 

Atrlvano l primi freddi e mezz1 
halll.colta lmprepiratal A voi
te basta un Improvviso abbat
samento delle temperature o 
uno sbillzo termico per sentire 
la filtstidlosa gocca al naso o H 
pizzicore alla gola. Ecco quindi 
che raffreddore, goli arrOssa
Q. ws.eabbisslmentodllla 
voce sono solo alcuni del sin
tomi più clusld delle Infezioni 
respiratorie che nelle forme 
più gravi possono sfociare in 
influenza con febbre, faringiti 
e bronchiti. 
Da sempre l'uomo ha saputo 
trovare nella natura le risorse 
per tenere a bada questi ma
lesseri, ma oggi le conferme 
sulla validità di akuni rimedi 
fitoterapici arrivano dalle più 
moderne riceKhe scientifiche. 
Una wra novità della fltoter. pia= t rappresentata 
dal um sldoides, una 
varietl medicinale dJ geranio 
di origine sudafrlcana. con pro
prietà antivirali, antibatteriche 
e lmrnuno\tlrnolantl. 
Ricerche condotte in labora
torio hanno Infatti chiarito il 
complesso meccanismo d'a
zione riconducibile alle diverse 
c~ attive della radice 
del Pelargonlo che agiscono In 
maniera~.controvlrus. 
batteri e muco. · 
In particolare razione antivirale 
si esplica mobilitando le cellu
le del sistema Immunitario per 
combattere l'agente lnfettan
te.l:azione aritibatterlca lrwece 
avviene P{lncipalmenlllcontra
stando l()neccanlsmo di ade
sione dlltbatteri alle mucose, 
aumentando la fagocitosi. evi
tando cosllo sviluppo dell1n

. fezlone. Infine ha una marcata 
azi<qfluldlflc:ante del muco. iJ. 
cui ristagno rappresenta ride
aie terreno di proliferazlone di 
germi e batterL 
Il Pelargonium sldolcles risulta 
quindi panlcolarmente effica
ce per curaA! ciò che sta sotto 
l sintomi dJ raffreddore, tosse e 
mal di gala. , 
Finalmente'anche In Italia è 
possibile provare l'efficacia di 
questo farmaco naturale di 
automedkazlone, utilizzato 
con successo già da decenn~ 
nei Paesi di lingua. tedesca e 
apprezzato per la sua ottima 
tollerablllti. • 
!:estratto di Pelargonium sodol
des t quindi un'anna In più per 
alfronrarel fllllanni di stagione, 
che non si limita ad alleviare l 
sintomi,, ma agisce contrastan
do direttamentAt la causa delle 
Infezioni. 
Disponibile in farmacia e para
farmaci&. 

vanno raddoppiate e bisogna 
monitor are scrupolosamente il 
loro stato di salute. Sono dispo
nibili molti rimedi che possono 
aiutare a ridurre il fastidio e l'in
tensità dei sintomi, abbassando 
la febbre, diminuendo i dolori e 
la secrezione nasale, facilitando 
la respirazione e agendo sui vari 
tipi di tosse. Per fronteggiarli 
possono essere usati anche ri
medi derivati da alcune piante 
in grado di modulare le difese 
immunitarie, con azione adat
togena e/o immunostimolante. 



Cornerf' della Sera Domenial21 Dicembre 2014 

Corrie~·e. itl salute 
Vivere con il web 

-------------
a cura di Daniela Natali 

@ 
le vostre segnalazloni, l vostri 
quesiti. l vostri dubbi, all'Indirizzo 
di posta elettronica 

.. . ....... Oltre 160 medici specialisti 
rispondono onlne aie domande 
del lettori In 50 forum 

------------ -------------------------------------
Psichiatria 

C'È C28WEB~O~QN_A-CQBREIAifONE __ 
FRA LE MALA TIIE ORGANICHE 
E l DISTURBI DELLA SfEJ~A_e_StCtilç8]_ 
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Sono una ragazza di 28 anni, da 
tempo ho problemi di depressione e 
somatizzazione (soffro di colite e di 
gastrite croniche) che scaturiscono 
da periodi prolungati di stress. Lo 
psichiatra mi ha prescritto: amisul
pride da prendere per soli J5 giorni, 
paroxetina 40 gocce al giorno, loro
zepam una compressa e mezza al 
giorno. Ho anche iniziato da pochis
simo una psicoterapia di gruppo. 
Mesi fa ho assunto fluroxamina 50 
mg al giorno per quattro mesi, senza 
risultati e subendo solo gli effetti in
desiderati delfannaco. Devo iniziare 
la nuova cura che ho descritto sopro? 

Risponde 
Giovanni ......,_ 
Dipartimento 
llt!llrosCienze 
Az. ospedaliera 
F atebenefratelli 
e Oftalmico. Mi 

L 
a sua domanda mi pmnette di 
addentrarmi In un campo 
molto interessante - di cui 
molto si parla, ma per Msentito 

dire" più che su solide basi scientifi
che - e cioè quello del rapporto tra 
stress, patologie pslchlche e malattie 
somatiche. Gli effetti negativi dello 
stress, del lutti, delle difficoltà co
niugali sulla salute &lca e mentale 
sono noti fin dall'antichità. Aristotele 
ammoniva j medici del tempo a non 
curare il colJ)O senza curarsi dell'ani
ma, mentre Virgilio nell'Eneide seri-

Il sito della settimana 

La prevenzione 
della meningite 

Ogni amo In Italia o1tue mille 
persone contraggono la 
ITM!Illnslte· lnfonnazJonl su 
che cos'è, quali sono le cause, 
come si rtconosce e si 
previene si trovano su 
www.~illllllllll&lt 
del Comitato nazionale 
contro la meninalte. fondato 
da genitori che hanno perso 
loro bambini a causa della 
malattia. Nella sezione 
«la campagna P.U.O.I.» 
si possono scartcare le app 
del Comitato: Inserendo l'età 
del bimbp, si può visualizzare 
U libretto con le vacdnazlonl 
previste dal Plano Naz. cl 
Pn!Y. vacXtnale 2012· 2014. 

La più c:la:ata 

l possibll sintomi cl un 
tumore? Solo due 50eml 
su 100 cl pensano. o sono 
13 ccampanell d'allarmelt 
da non trasannt: senza 
spaventarsi. blsosna farsi 
vedere dal meclco.ln troppi, 
però, sottovalutano l seanat 

Il video 

Panettone. pandoro 
• altri dolci cl Natale: 
come regolarsi dal punto 
di vista nutrizionale? Da 
domani su Corrlent.itlsalute 
video- intervista con Andrea 
Ghiselli.IXJtrizlonista. ' . 
ricercatore del era. di!Qna. 

veva che "la mente muove la mate
ria". Decisamente assai più di recen
te diversi studi hanno mostrato una 
relazione stretta tra questi fenomeni. 
Da un lato, In persone cbe hanno già 
patologie organiche (ad esempio: 
malattie Immunologiche - quali Il 
Lupus eritematoso slstemlco - o car
diache, ad esempio dopo infarto 
miocardico) le patologie pslchlche 
sono presenti con frequenza mag
giore; dall'alno, soggetti con patolo
gie psichlche croniche hanno un ri
schio maggiore di sviluppare patolo
gt.e organiche. 

Inoltre, le patologle psichlche pos
sono presentarsi come Segnali pre
coci di malattie somatiche non anco
ra riconoscibili (ad esempio nelle pa
tologle neuro-degenerative). 

lntlne, condizioni di stress pro
lungato e Intenso sono state correla
te a una maggior Incidenza sia di pa
tologie pslchlche, sia di patologie or
ganiche, ma anche a una peggior 
prognosi delle stesse, In caso lo 
stress non venga gestito adeguata
mente. Sono state proposte varie 
ipotesi per dare una spiegazione 
scientifica al fenomeno, dando origi
ne a una visione psico-neuro-lmmu-

nologica delle patologie pslchiche. 
In quest'ottica mente e corpo sareb
bero strettamente lnterconnessi at
traverso fattori neuro-endocrinl e 
Immunologici: la risposta dell'orga
nismo agli stress, ad esempio, com
porterebbe una cascata di eventi le
gati all'attlvazlone di un sistema (as
se ipotalamo-ipotlsarlo) con conse
guente innalzamento di ormoni 
(cortisolo, adrenalina) che possono 
avere effetti tossici (se a dosaggi ele
vati) a livello cerebrale. 

Allo stesso tempo è stato riscon
trato un ruolo del sistema lntlamma
torio e Immunologico (attraverso U 
rllasclo di citochine e la loro Influen
za sul sistema neuro-endocrino ). 
Semplltlcando: soprattutto se estre
mamente Intenso e prolungato, lo 
stress può Influenzare Il sistema 
neuro-endocrlno e condurre a un 
"esaurimento" delle risorse, facili
tando lo sviluppo di malattie sia psi
chlche sia organiche (alle quali si era 
già predisposti). Inoltre l'Insorgenza 
di tali condizioni tende a mantenere 
In disequilibrio U sistema e a taclllta
re l'Insorgenza di nuove fonne pato
logiche. Pen:iò è molto Importante 
prendersi cura globalmente della 
propria situazione; 

In relazione alla sua domanda: la 
terapia precedente con fiiMlXlUDina 
appare sottodosata (l dosaggi medi 
Intatti variano tra 1100 e l 300 mg al 
giorno), mentre l'impostazione più 
recente è - almeno sulla cana - sicu
ramente più adeguata. n mio consi
glio è di fidarsi del curante e di af
frontare con lui eventuali Insuccessi 
della terapia, senza rinunciare a tro
vare una soluzione corretta. 

RIABIJTAZIONE 

Bisturi o fisioterapia a 85 anni per la schiena? 

Risponde ....... 
GlmlilllnO 
Professore 
di Medicina 
flslca 
ertabllltativa. 
Seconda 
Università 

desii Studi 
di Napoli 

FITOTERAPIA 

Ho 85 anni ben portati, soffro però di lombalgia 
aggravatasi con la comparsa di una dolorosa 
sciatalgia. Risonanza magnetica e rodiogrofia 
mostrano una colonna con artrosi, dislocazioni 
dei dischi intervertebroli per scoliosi. Intervento 
chirurgico con asportazione di un disco e sosti
tuzione con uno artijiciale, o fisioterapia? 

A 
Il' età dl85 anni un trattamento chirurgi
co può non essere sempllce. Stablllzza
ziooe e protesi del disco intenertebrale 
pongono problemi chirurgici generali e 

specl.flcl per la tenuta del mezzi di sintesi su un 
osso con osteopenla o osteoporosl. Tenterei un 
programma lncruento: fisioterapia, busto, cor
renti analgesiche, farmaci antidolorltlcl e antin
fiammatori. Se dovesse persistere Il dolore, sot
toporrei il caso a un chirurgo ortopedico esperto 
In chirurgia vertebrale, per valutare l'opportuni
tà di un Intervento chlrurglco. 

Esistono rimedi «verdi» per i capelli diradati? 

Risponde 
F.._ 
Flrenzual 
Direttore 
Centro 
medicina 
lntesrattva 
Azienda 
ospedallara ' 
lriM'sltartl 
Careal. 
Flnlnze 

NEFAOlOGA 

Ho 49 anni e sono onnai in menopausa da cin
que. Purtroppo, da qualche tempo, noto un note
role diradamento dei capeUi. Quali prodotti .fito
terapici potrei utilizzare per integrare la mia 
dieta e contrastare questo sgraditissimo e, ptr 
me imbarazzante, inestetismo? 

l 
n queste situazioni meglio sarebbe una vera e 
propria terapia, anche a base di sostanze natu
rali, con l'oblettiw di mantenere trotid - cioè 
ben Mnutriti"- l bulbi capiWteri: titoestregenl 

per uso slstemico, ma anche lozioni a base di Se
renoa repens e oll essenzlall a uso toplco. 
Q!leste SODO Indicazioni di massima, cbe il SUO 
medico - sulla base della sua storia cllnlca, non
ché di un oblettiw giudizio e In assenza di con
troindicazioni- potrà seguire per stabWie un \'e
roe proprio pertOI'IO lerapeutko. 
In altemat1vl, può u:ic:oaere a COIII1et1d e lnte
gratod, &eiiJift allo scopo di mantenere trotld l 
bulblcaplllilerl. 

Gravidanza a rischio con un solo rene? 

l 
Risponde 
An1p 
~ 
Direttore 
medlco.Unltili 
di nefrologia 
e dialisi 
Az. Ospedaliertl 
Papa Giovanni 
XXIII.. 
Berpmo ~ 

Se donassi un rene, in caso di gravidanza potrei 
essere ((Q rischiO>>? E, comunque, dOliT'ri atten
dere del tempo prima di «progettare» un .figlio? 

l 
llati disponibili In letteratura suggeriscono 
che avere un rene unico, ma perfettamente 
funzionante (che è appunto la condizione In 
cui si trova una persona che dona un organo), 

non compromette la tertilltà di una donna, né 
aumenta Il rlschlo di complicazioni durante la 
gravidanza. La donna che ha donato un rene, du
rante la gravidanza deve misurare spesso la pres
sione arteriosa e connollare la funzione renale. 
~to all'effetto a lungo termine della donazio
ne sulla funzione renale non cl sono dati che do
cumentino se le donatrici che hanno avuto una 
gravidanza abbiano una funzione renale diversa 
da quella delle donatrld che non hanno avuto ti
gli. Meglio attendere almeno due mesi dopo la 
donazione prima di affrontare una gravidanza. 

SOM«) NEIIIMRII 

Risvegli. notturni e poi nel <dettone», che fare? 

Risponde 
UnaNobll 
Centro 
di medicina 
delsomo, 
Oipanlmento • 
I"'C!ta"'SCSe 
Ospedale 
Nlguarda. 
Milano 

Abbimno un j'lg(io df 7 anni che si addormenta 
da solo ndSUDlettfno, dopoawr sfOflUato in au
tonomia un libro, IIUI poi, durante la notte, viene 
nel letto~. Nostro figlio hlz sempre amato dor
mire con noi e fino ai 3 anni l'abbiamo assecon
dato, IIUI è da tempo che gli diclaiiUI che è troppo 
grande per donnire con noi. Però non funziona ... 

N 
on è sempllce togliere quest'abitudine se 
è presente da tanti anni. Consiglio di ri
portare U bambino nel suo letto e di farlo 
riaddormentare da solo. aò richiede de

terminazione e comporta perdita di sonno da 
parte vostra. Promettergll un Incentivo per fargli 
perdere questa abitudine, modificare un po' la 
cameretta, personalizzandola a placlmento del 
bambino può stimolarlo a restare nel suo letto. 
Se l dsveg1l notturni rimangono frequenti, può 
essere necessario capire se è presente un distur
bo del sonno (disturbi del respiro o del movi
mento) rivolgendosi a un Centro specializzato. 
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I p m: a giudizio con Passera e Colaninno 

Amianto an~,Qlivetti 
Chiesto il prOcesso 
per De Benedetti 

In Italia 

e La 
Cassazione 
ha annullato 
la condanna 
al proprietario 
dello 
stabilimento 
Eternit di 
Casale 
Monferrato 
(2.000 i morti) 
perché il reato 
è prescritto 

e Sull'attività 
di Fibronlt 
a Broni (Pavia), 
380morti, 
il processo è in 
corsoper6 
imputati su 8 

e Perla 
Fincantieri 
a Palermo 
la Cassazione 
ha confermato 
le condanne 
per omicidio 
colposo di 37 
persone a 
carico di tre ex 
dirigenti 

Montavano le macchine per scrivere, si occu
pavano della manutenzione o della verniciatura. 
E intanto respiravano talco contaminato dalla 
tremolite d'amianto che si disperdeva nell'am
biente. Sono morti 14lavoratori e un quindicesi
mo è in condizioni gravissime. Stessi stabili
menti: quelli della Olivetti, attorno ad Ivrea. 
Stesso periodo: fra gli anni Settanta e gli anni 
Novanta. E identico verdetto medico: mesotelio
ma pleurico o mesotelioma peritoneale. C'è tutto 
questo nella richiesta di rinvio a giudizio pre
sentata ieri dai pubblici ministeri di Ivrea Laura 
Longo e Lorenzo Boscagli che chiedono di pro
cessare 33 delle 39 persone indagate nel corso 
dell'inchiesta. Fra loro anche l'ingegner Carlo De 
Benedetti, ex amministratore delegato e presi
dente dell'azienda fra il1978 e i11996; il fratello 
Franco· l'ex ministro Corrado Passera, nel cda 
dal19~ al1996 e Roberto Colaninno, anche lui 
ex amministratore delegato. 

«Ho assunto l'incarico di amministratore de
legato di Olivetti nel settembre del 1996 - ha 
fatto sapere nel pomeriggio Colaninno - e da 
tale data non è mai stata portata alla mia atten
zione alcuna problematica relativa alla presenza 
di amianto nei luoghi di lavoro». Dal suo entou
rage spiegano che «i fatti a lui addebitati si rife
riscono al solo reato di lesioni colpose e per un 
solo episodio». Gli altri sono invece tutti sotto 
accusa per omicidio colposo plurimo. L'inge
gner De Benedetti fa dire al suo portavoce che 
«la corposa indagine deve ancora passare al va
glio del giudice e si basa su mer: ipote~i». E an
cora: «L'ingegnere, nel suo penodo di pe~a
nenza in azienda, ha sempre prestato massima 
attenzione alla salute e sicurezza dei lavoratori». 

Le indagini partirono dopo una denuncia pre
sentata sei anni fa dai familiari di una ex dipen
dente. Venne chiesto se ci poteva essere un nesso 
fra la malattia che l'aveva uccisa e il suo lavoro. l 
periti stabilirono che sì, il nesso c'era. Dopo un 
primo rinvio a giudizio, furono avviati ~Itri c~n~ 
trolli, arrivarono nuove denunce. E mdagm1 
chiuse ieri con la richiesta di rinvio a giudizio. 

G.Fas. ' 

-.j Napoli 

Inchiesta sul caso 
della donna morta 
respinta in ospedale 
Una donna di 30 anni, 
originaria dello Zimbabwe e 
residente nel Casertano, è 
m~rta probabilmente per 
infarto dopo essere stata 
allontanata- secondo la . 
denuncia dei f6miliari- dalle 
guardie giurate dell'ospedale 
Santa Maria delle Grazie di 
Pozzuoli (Napoli). Tornata a 
casa la giovane ha continuato a 
stare male e ha raggiunto 
all'ospedale San Paolo di 
Napoli dove è morta poco 
dopo. La Procura di Napoli ha 
aperto un'inchiesta. La donna 
lascia una figlia. 

ID RIPRODUZIONE RISERVATA 
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